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LB EiiBZIOte O Ó M Ì H A M 

Diamo nella cronaca il .testo 
del. Decreto Prefettizio ,clie or­
dina le elezioni compleidóntari, 
e dà il regolo delle surroga­
zioni. -. ' , 

•Abbiamo voluto cercare esat­
tamente la verità su quatìto è 
avvenuto, e sulla ragione del 
contegno dell'Autorità gover­
nativa,* ed ecco com^ realmente 
sarebbero andate le cose. ' 

DappHma in .base alla cir­
colare. Prefettizia 10 gennaio 
1883, pubblicata sulla 1" pun­
tata del BolUttina provinciale, 
il Governo era venuto nella 
determjnaziqn? di ordinare le 
elezioni'generali, in tuttf-'tìuei 
Oomijni, cbe per le, risultanze 
del d'ensitnènto, si, fossero-tró-
Jjati nelle; condizióni' deiràftl 
aOg della legge comun'alé. 

Anche per Udine dovea- im-
pertanto valere tale massima, 
ed anzi si erano sin dalla fine 

• di gennaio iniziate le pratiche 
a questo scopo. 

Intanto il Ministero dellMn-
terno per rispondere, a reclami 
a lui pervenuti da altri Oo-
mum, contro la determiaazione 
di far procedere alle eleziorii 
generali,' domandò al Consiglio 

> di Stato il parére sul quesito ; 
i<<. D e t t o . . ol^OTi iiA " U : u ' Otiiùxu^itj 

' •"' « aóbba aver luogo l'aumento 
« della rappresentanza legale, 
< senza che l'aumento della po-
« polazione porti cambiamento 
« del censo elettorale giusta 
«g l i art. U e 17 della legge 
«comunale e provinciale, do-, 
« yrà sempre addivenirsi alle 
« elezioni generali, opp.rire po-
« tra provvedersi all'uopp* nie-
« diante elezioni complemen-
« tari? » 

Il Consiglio di Stato' risol­
vette la, questione;in. senso,af­
fermativo col suo parere 30 
marzo • 1883; disse cioè che co­
me massima si dovea attenersi 
alle elezioni complementari, 
salva l'eccezione che sembri op­
portuna di fyre per ragioni di 
convenieiim politica ed ammi­
nistrativa. ' ' 

II. ministero dell' Interno ^ a-
dottò il parere e lo comunicò 
ai prefetti, onde vi si attenes­
sero, 

Àl'PIilTXiiail 

iMTOili DILLI D0m 
RACCONTO MEDICO 

DIfMiìina 6d AinminfsIrajiipnB — Udine, Via della Prefettura, N. 6. 

— Isterismo 1 Volete vedere. come 
veramente sia fatto l'isterismo ? Eccolo, 
signore e signori, esso si avvicina a noi, 
attratto coma per incanto dal fluido 
magnetico di cui siete privi, e che io 
non ho mai posseduto,' Guardate eqtro 
allo stupendo (ondai* ohe ci Viene in-
contro al piccolo trotto, Tedelo voi \\ 
quella virginea sensitiva; quella mimoia 
pudica, semi-sdraiata etti cuscini in atto 
di spiccare f il volo 'per le più ignote e, 
stupefaoionli regioni? É lei vi dico, è 
la duchessa delle oonvulsipni, |a regina 
dei vapori nervosi,, la dea dei panderaonìi 
uterini. E si chiama bonariamente la, 
signora Francesca Gnooohetti." Ironia del; 
destino I É vero che il di lei marito 
possiede qualche cosa come quattro o 
cinque milioui, ma Dio mio I Non aver 
che un nome ingenuamente plebeo ed una 
faccia slavata da fiori bianchi, quando 
si vorrebbe avere lo stemma d'una regina 

I La prefettura' di Udine, in-
,'terpretò il parere nel suo senso 
.più largo — ritenne bene di la-
ìseiar giudice * il Consiglio có-
;munàle se ricorressero quelle' 
•Tagioni dt.cmwiiiema.politica' 
oa amministratimi, per,cui fos­
sero da -preferirsi le elezioni 
generali — ed in questi sensi 
scrisse alla rappresentanza m'u-
niòlpale dì Udme. 

E qui comincia il buono — 
Era evidente che se la deci­
sione si dovea làseiare al Go­
verno, questo non poteva che 
applicare il parere del Consi­
glio di Stato, che aveva adot­
tato; rimettersi inpertanto al 
Governo sig:iiifldava, deciderai 
per le elezioni complementari. 

La Giunta Municipale com­
prése ciò, e, comprése'pure che 
tacendola da Pilitto,,riusci va nel' 
suo intento di evitare le elezioni 
generali — rispose impertanto 
al Prefetto, che delicatissima 
sarebbe stata la posizione del 
Consiglio Comunale, se fosse 
chiamato a. risolvere la que­
stione, poiché si sarebbe tro­
vato in stato di conflittoi tra 
sé stesso ed il Cdrpo Elettorale. 
In sostanza la Giunta compren­
deva che desiderio dèi corpo 
elettorale sarebbe statò quello 
di rinnovare tutto il Consìglio; 
£'??JSg«j9J§r$.̂ ?.rjpftfefiaase 
conseguentemente lasciò al Pre­
fetto di prendere quella deter­
minazione che avesse creduta 
dei caso! 

. In questa condizione di cose 
sembra a npi che ohi mancò 
non, fu. la Prefettura, ma la 
Giuilta Municipale, la quale 
noli poteva arrogarsi mai il 
diritto di prevenire in qualun­
que modo quelle che sarebbero 
state le decisioni dell Consiglio. 
• Potea ben darsi che per sen ;̂ 
tiineùto di' abnegazione, e dì 
patriotisrn.,0, .riconoscendo, la sus­
sistenza dellejragioni àx.come' 
nienza amministrativa ohe tutti 
sentono, deliberasse' le elezioni 
generali. 

Oi;a la cittadinanza udinese 
sa a obi deve attribuire le ele­
zioni complementari, sa 'ehe vi 
è una Giunta la quale regna 
e non gqvefna ; e che giudi: 

' cando gli, aitici su sé stessa, 
ritenne gratuitamente incapace 

ed il viso dì Venere Pa,ndemial Con 
tutto ciò non mica brutta, vedete la 
signora Franoeschiella. Potrebbe anzi 
dirsi bellina se ' non avesse que'_ suoi 
nervi sempre cosi .tesi, sempre cosi agi­
tati dai soffli aroaui del'sottosuolo. 

— E l'enigma? — interruppe qual­
cuno. 

— Salutiamo ancora madama Stelllo, 
avvocatessa e poetessa. Oh le poesie di 
madama StellioI Ohi non ha ammirato, 
0 signori, quella"roba da cani? È una 
diarrea poetica ohe sale fino al vomito 
stercoraceo; La disgraziata 1 Essa mia­
gola sulla emancipazione della donna e, 
sulla tirannia dei mariti, come se ella 
fosse Hua donna e suo marito un marito. 
To', prendi questo, pqetessa, e adopralo 
per grattare la tua 80,ordata tibitai;ra. 

E lo studente fece un gesto espréS-
sivo col braccio, poi pontinuò : 

— Salutiamo la pingue Arrivieri, il 
donnone m.eno ciarliero e più da fatti 
oh' io mi oonosott ; poi la contessa Faledra 
col suo inseparabile,e insuperabile ea-
gnoUno ! poi la signora Costenni, placida 
e sensata donnina i poi madama Gilardi, 
moglie per la terza e forse terz'ultima 
volt»! poi,., poi sono stucco e ristucco 

lì Consiglio d' una risoluzione 
indipendentemente, generosa. 

Si faccia adunque il Comizio, 
ma non per reclamare con­
tro il Governo, che, più libe­
ralmente ,di quello che fece, 
non potea,-agire, ma per, sti­
matizzare, il contegno dei si­
gnori della Giunta, cosi con­
trario ai principii più elemen­
tari del, diritto rapprésentatiyò,. 
— così, corrispondente al l 'as- ' 
solutismo. 

MONUMfiNTOAIFRAmW OàmOU* 

. Roma, 27. Alle ore p ebbe luogoJ& 
inaugurazione sii'l Pìuoio dei monumento 

ial.jfratelll Oairoli, nfasentl le rappré-, 
se'ntanze delle associazioni dei veterani 
e reduci, di moltissime città, con,circa 

,70 bandiere. .Assistevano la Giunta e 
Consiglio municipale, molti deputati, 
senatori ed immensa folla, " 

Il Sindaco Torlonia pronunciò un di-
scorso Interotto da, vive acclamazioni, 

Questa capitale, dice, suprema seco-
lare aspirazione del pensiero nazionale 
compie )1 più sacro dovere innalzando 
un monumoiilo di gloria a Giovanni e 
Enrico Cairoli. • 

Ricorda il loro eroismo, dice ohe solo 
con gli atti di saorjflzio sublime come 
questo che commemoriamo polè com'-
piersî  l'unità della patria nostra, oìfa 
ora.riposa sicura e rispettata nella cori-
corde fede nazionale alla forte e leale 
Casa di Savoja baluardo incrollabile del­
la libertà sua. , , • 

Il cu.ore di Roma, innanzi a questo mo-
namenlo vojm i suoî niù intimi, .affetti 
tutnce la real Gasa Sabauda, al gene­
roso superstite dell' eroica famiglia il. 
cui sangue, si rigenerò nella nazione, a 
Benedetto Cairoli. 

Allo scoprimento ,del monumento,scop; 
piarono fragorosi applausi al auònp degli 
inni reale, di Garibaldi e Mameli. ^ 

Parlarono Crispi, Maineri, Fabrizi ap-
plauditissirai. 

Si procedette all'appello dei 78 com,-
p.igni di ^Inrjco-Cairoli nell'assalto di 
Villa'Glori, ftlèpósero all'app'dllo ,35; 
a questi fu distribuita la medaglia com­
memorativa. 

11 monumento è coperto da più di 
venti corone. 

La .città è plaudente e festante, 
L'ordine fu perfettissimo 

. LE FESTE A,MOSCA • 

Mosca 27. Grande animazione j tempo 
buono. Sui campanili e sulle cupole del 
ICremlino sventolano le bandiere. Domina 
il color rosa. 

Nessun disordine. 
Il corpo diplomatico arriva, .in vetture 

dì gala, al Kremlino alle ore-8 e 30. 
Appena furono annunziate le prime pro­
ghiere, lo czareviohrecasi alla cattedrale 

,001 seguito e prende posto a destra del 
trono. 
; Al segnale delle trombo, il corteo im­
penale esce dal palazzo. Gran suonodì 
campane: tuonano'le artiglieriei suo­
nano, le, bande i loi truppe rendono ali 
onori militari. ' ' ° 

Colpo d' oooh,lo. Imponente. 
, Il corteo giunge sema alcun incidenle 
alla Cattedrale. Quivi gli imperiali veji-
gono .ricevuti dal-metropolitauo di Mospa., 

Lo czar ,e la ozaripa prendono posto 
sugli storici, treni .daijanti ^ cui stanno 
due tavole sulle quali sono deposte le.' 
.insegne dell'.incoronazione. ' 

11 metropolitano di Nor'gorod invita 
1 imperatore alla professione di fede. ' 

Finite le preghiere dèli' imperatore,; 
1 metropplitinp gli presenta la coronai 
1 imperatore sa la pone sul cape é chiami., 
a sé 1 imperatrice, n cui ,pone sul capo 
1 altra corona destinatale. 

I .sovrani siedono , sul trono. J cori 
intonano l'inno, .tuonano l'artiglierie e, 
suonano,le campane'. 
' Ricominciano lo preghiere, Prooedesi 
alla consacrazione dei sovrani davanti' 
la Porta Santa, Il metropolitano unge­

rla fronte dell! imperato're e delUirope» 
ratrloe, 

I sovrani quindi ricevono la comu­
nione, 

Alle ore due pom. la cerimonia è finita 
soma alcun incidmie. . 

Mosca 27. Il duca,Amedeo e'il duca 
d'Edimburgo aasisteltero cól loro seguito 
al pranzo dato dall'ambasciatore d'Italia. 

(lOHMOfiAZIOM.DI aniBAlDI 
.IN PARIGI 

Lega anttclmcaCe','aà^h eua, seduta "Ber 
22, ha stabilito di fare, domenica 3 
giugno, a Parigi, una solenne corame-, 
morazione della, morte del glorioso 
campione della democrazia universale. 

È stata nominata, una commissione 
per organizzare questa solennità, e venne 
nominato segretario l'illustre pubblicista 
Leo Taxil. 

Tutte le bande musicali repubblicane 
rrenderanno pane a questa commemo­
razione che sarà presieduta dŝ l , gene-
lale Stefiino Caiizio, rappresentante del-
' Italia, e dal .cittadino Eugenio IJelat-

tre, deputato di Parigi; rappresentante 
delia Francia, per aiformare cosi l'u­
nione dei due popoli, egualmente addo­
lorati per la perdila dell'eroe. 

Fra Babbo e Mgliù 

Il conte, d'Aquila torna a far parlare 
di sé, 0 per dir meglio, è. il figlio ohe 
fa parlare deLpadfe., • 

Accade un curioso casette, 
Don Filippo di Borbone, il secondo­

genito del conte d'Aquila, ha disappro­
valo, apertamente, l'atto di. sottomissione 
che questi ha fatto verso il Re Umberto; 

di,questa processiope ohe mi ba l'afia 
dì non finire mai più. Riposiamo. ' 

E il giovinoltov'edetle ad un tavolo 
ordinando un, bicchierino di coca. , 

Passarono intanto altri sei o sette 
equipaggi, poi. la processione si chiuse 
definitivamente. Erano le due e un quarto 
precise. 

— Ed ora che nessuna carrozza verrà 
più a disturbarci,— riprese il glovinotto 
serbando le ultime, goooie del suo bic­
chierino — vi spiegherò l'enigma ohe 
vi preoccupa tanto. 

•Tutti si sttipsero maggiormente at­
torno all' oratore, tendendo le orecchie. 

—r Voi già.avete osservato cheormsi' 
per cinque volte, una .volta al mese, a, 
gibrno e ad ora fissa, si sono data da 
posta dalla Ontessa di "Torrenegra mol.' 
tissime signore, sole, senz' esset'e , mai 
accompagnata né da uomini, nèda fan­
ciulli. Ma non molti hanno uotittu.che 
tutte quelle signore sono ricche, giovani 
e beile e ohe fra di esse non v' è nep­
pure r ombfa d' una ragazza o d' una 
zitellona. Sono tutte donno maritate o 
vedove. 

— É vero, è vero — si esclamò da 
ogni parte. 

— Qr bene, favoritemi adesso più 
ohe mai la vostra preziosa attenzione. 
Dove si raccolgono quelle signore,? — 
Dalla contessa di Torrenegra. Chi è la 
contessa di Torrenegra? È la vedova 
d'un' vecchio molto aristocratico e molto 
ernioso ; vedova da due .anni e, a quanto 
si dice, abborrente dall' incontrare nuovi 
legami tanto semplicemente amorosi, 
come matrimoniali. Io però, vedete, non 
.credo affatto a questa diceria. No, 
perchè Eva vuole sempre il suo Adamo 
e, se non lo trova, se lo fabbrica ma­
gari collo, proprie dita,. Ma questa di­
ceria dimostra ad, ogni modo 1» tei^pra 
eccezionale della nostra, vezwa con­
tessa. Perchè madaiaa è,,vezzosn, oh ê 
è vezzosa I Che fronte, ohe occhi, che 
petto, ohe fianchi..,.. 

-7- Alla,questione, alla questione — 
gridarono tutti. 

— Signori t — tuonò indignato il 
glovinotto — voi m'interrompete, mi 
pare. 
' — Ma se avete promesso di dirci il 

motivo ohe fa unire tutte cotesto donne. 
— Ab, il motivo ; voi volete sapere 

il motivo. É una sublime curiosità la 
vostra, permettete ohe ve lo dica in 

•ma non s'è contentato il valentuomo 
di esprimere un miammpptezmmmtpt 
sempre poco eonv,eiii6flle, in m figlio, 
ma è andato più in 14; M scritto a 
Francesco II una lettera con k quale 
ha l'aria di chieder venia all'ex te di 
Napoli,,j)eP il passo fatto dal padre. 
, I Questit come ha.sapm'o di .quest'offesa', 
,B\}& è anoHe un̂  ingiuria indegna di un 
gentiluomo, non potandosi tìnturalmejits 
battere col figlio si è appreso «d un 
p^r^ito, ohe fra. le alttre cose 'ha il 
.vantaggio ,di essere anche, lia tratto di 
spirito. . , , 

Ha sospeso cioè alio scandalizzato fi. 
_glluolo 1 assegnataglif.pensiòue, 
' Se erano fondate ie^voci ohe davano 
il. conte d Aquila per rovinato negli 
aflàci, onde ebbe, peî  incentivo a farà 
.quella sottomissione che il figlio gli, 
rimprovera, no» vi è più spiritosa veni 
dettajper la patita ingìaria ohe queéta 
,di far sentire a don Filippo le delizie 
della bella condizione in cui voleva 
,farlo rimanere per fedeltà ad un pes-
.'sato ohe nou ha più la benché menoma 
speranza di. lonlano ritorno. 

ELBZIONIJPOLITIOHE 
Ama 27. Ecco il risultato di 60 sa-

,zioiii,su 76: Garibaldi RÌcciotti 1838, 
Oolonha 1310, Palomba 688, Federici 

la Italia 
Bomn, f>L S»Soroi?io ferroviario, pre-

vole .Q^Sail'onbrevole Baócarini.' 
Nomina. 

L'onorevole Baooarini fu iiominato 
consigliere delle Ferrovie Romane. 

Un pugno di donna ? 
Napoli 27. La guardia Patraccl avendo 

redarguilo, in via Chiglia, la fioraia Do» 
nadio ohe molestava 1 passanti, questa 
prima rispose ceni impertinenze e poi 
assestò al Patraccl un pugno tale ohe 
dopo uno sbocco di sangue mori. 

La fioraia è stata arrestata : il Patraccl 
lascia inoglie e figli. 

Air Estero 
Un bravo qonsole. 

Tunisi 27. Ieri l'altro a sera alle otto, 
violilo alla .piazza della Borsa il coasole 
d'Italia Raybandi partecipò gagliarda: 
mente all'arresto di.audaci ladri ohe 
svaligiavano un negozio di mode. Costoro 
erano maltesi' e, greci. Nella' oontusioue 
prodotta, da quell' arresto una delle 
guardie (zapfyh) puntava al viso di 
Raybandi una pistola, ma questi declinò 
il suo nome e 1! incidente non ebbe 
seguito. 

ghigna., Ohe .importa a voi di tutte 
quelle signore,? E se fossero tribadi, 
come ne ho un leggero sospetto? Ri­
flettete dunque prima di compromettere 
le persone, e lasciate che tutti facoiaoo 
in, pace quel diavolo ohe sembra loro 
più addatto. 

— Egli ci burle, egli non sa , nulla 
— oselamarono due o tre voci stizzite. 

— il 'motivo ? ^oóolo — riprese ^> 
iennemeute il narratore alzandosi. -^ 
Venite qui, ascolt?iiemi beiifli^ non ri­
ditelo adi anima viva. Quelle'dftune 

— Quelle donne —, rfpî leròno 
lutti in,uno spasitpp di curiosila. ,,, 

— Ebbene, quelle do,nhe còngiurpo, 
contro il governo. 

— Oh 1 mormorarono con una smorfia 
gli stupefatti avventori del Caflè, uoa 
ancor bene persuasi di essere canzonati.,,' 

— Come? Non mi credete? — gridò'i 
serio, serio il gìovipotto — .Allora an­
date voi stessi a domandare i loro se­
greti a quelle signore. 

E cosi dicendo infilò la pOrta del 
Caffè e si allontanò rapidamente, la­
sciando con un palmo di naso i suol 
delusi uditori. 

(Cowlinua). 
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esso riìornctianttói 111 rteò^^eg^tó-v:"? -: •: 
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nistratPre P.ammViilstiratPY &a''W?ÌO"l» 
sfaoóiataggine di proferire quaste ;pm-
ciss parPle.:lmmaglniampoi:à qpalppnto.i 
arriva l'impudenza, di,questa, gentft- ' 

É perciòiéhp:ióvrtó<!0«i|||sàl7mie( 
coiwitiadinV (quetti ::èlw:htóKpi^ii!iaÌirQ3 
dita di cervello)Idi esspropmpàttinéUai 
prossime elezioni attìmipwtrativei.—- dioo' 
prossime perchè sembra pha il ;I)a|ègato 
1r[-OTiiHi-<r-KU--1[sj(B«é:'''lttt,'pS^^ 
pensino • ohe è oBpape'di àizzàrp; ìa lòtta 
per metterei tra i<iu9:iitigatiti e goderei 
pensino pile è piipacpydr;tutto..,I)flnqìia 
oercbiamo di porapoÌTB ;una spia lista 
dì persone varame.dteBagge ed onssle 
onde evitare inarinpvp:slnao|io ohp oi 
darebbe l'ùl iìmb trpoollo e oi reriàerèfebbé 
indegni dell'agognalo; nPme-dlitàliani.'" 

i RivignannJff^majpp.^ituitfagiPriiì) 
una distidtissima •pèrìpnà :di;:RpveredQ^^ 
reduce, dal .tèrritocipaustriacpoye, tiene 
possidenze .-—.aldiquaderpQuflnè.iVanne 
si può dire assaUtb da,una. guardia: di :fl-̂  
nanza italiana.: Eopòirfiitto. Il détta si;:; 
gnore,mentré da: quésta soggetto si volava ; 
far discenderà J daliaìdal^'ozza;;'peii. una 
visita salla pé¥Ìotì>:|j)onÌj)5j;g^à» ijaUe 
leggi, voleva Bipnipmaaft.Phelàiipjioargli 
i pollici, ciò che noniavvènhe per l 'e-
nergioa resBtéDzà^'ajjyrpte^teJdpll'irita-
resBitp. tìii potuto opti'fòrza pere ip̂ ^ 
lo mani insJsàcopocia'al'^sorvoJ-'In^sPi 
guito a richieste : dell'pfiesPiss'^dÒval-
r ufficio di Dogana;dèi,"Torra, ove anche 
alla presenza,dei suo^i8BpéJiphiil;quali 
trattarpuo ,il 5Ìgii'Pre,'Ìh::qìàè8tÌohBf;Con 
la" massima' oprtesiSÌ,'i,persey6r6:!ofe 
dendo con- parole.'in'"gargp: etrusco, 
nella determinaziònB'di.far; la visita alla 
persona,.a dispfltto::del' Rlo^Byitpfe,e;del 
maresciallo i';quali: lión'yplìèròysi. di*: 
spaiidesseia tiintp. f-v^.l^qcoin a h a i o d p 
vengono , da 'móltissimi'itnpi(5g»ti.:d' un 
governò libiiro tcattiiì? .i cittadintì%-
ì commenti fcohiAle^geJr;'"^: :'• -X.' •• 

Gazsettitìo'àollarÉi^ 
llPrefeilò dèlia' Pi-QvWa di Udine. 

Tptluto il prefoitiìiio Deoretò 16 febbraio 
1883: n. 2508:òp'u òtti fu,stabilito l'̂ u-
inenlP dellivKiip'gresentanza del Opmupe 
di Udino'''da trenta a «lùa.rantà'cansigUerij, 

yeduto il : Decreto Profaftizio^ :3 ': inàg-. 
gio 1888 nj 8SiO, opn cuì.'inesopuzipne 
a dispaccio :18. aprila 1883 def Mjiiistéro 
dell' intórno, mòdiflcaìit's. qliellò 16 di* 
cambre 1882 ni; ISeOO l̂, , fu, stabilito, 
irt 0QnEot:mit4 sul : pa re ra i marzo p. p.' 
del Coiisiglio di Stato, ehci non essendo 
mutato il censo eiettorale stabilito dal-

, l'articolo 17 della lègga Comunale, l'au-
'mouto suddetto si attuasse .'mediante 
elezioni complementari j 

Veduta la nota 13 maggio 1883 n. 
2326, con cui il Sindaco di Udine a 
nome della Giunta Muniòipala fprinulava 
alcuni quesiti circa l'applicazione dei 
gradi di anzianità e circa l'epopa d'in­
sediamento ; 

h.''''pWtó':'aal:'-ìttÌ8Wò::::?lftt8rtìtett?' 
pMa;S:ì»l|ftsi>rpv&»SÌire^tttóìo,fc 
arista rB'iffltótè,:;-««MllìtiSMiHiWfM; 
l»#tìMtMftiJtó:;raipllclÌftiJò ,>at* j*!Oittt| 
;5|iièi^e',.:^|®M|gìSÌÌW05jij~ ' ' • •jjgs 

': H'=:à*-&èrhlìSWii^9^ioit|l^:iii'||ftj 

'8B40''-:par" la leziòtìe ::òòtópieliyàv;daK: 

iMiagiii) veòtìiiMie : :ais udiri?::#:;ftftì > 
• mjdlpté iuntti "B81IV :vtìJàziip:(Jé::̂ ;lii*»i(*ia;; 
adii» jiìtìabyoziijp; |*riùdW,;-* 
:'MkioHà'aogii:,lattóri:'de#:;::ft.Optrti4:' 
;rtllSi'ifcfi'òi^waJri':óòta9iMegup^^::?^,3::: 
S-'à) tiptìfiii^ialSeleltiooKttSBggiar^tìu-:: 
lni6fa?'aii!TOll5::Wamìiiiò;:t'«Wi-i-ogata*!.' 
MsigMstt aflàluftpOT anzWiiài^:>*i; : 
i ' ' | j : 1; 8))ipòtì9ili''ahé canaidìstjiisi pPiĤ i 
^piiiòftoio '̂pèif-Kpf i mi " .:aua|::.ael f':aìà(jt. 
e<asiglièii*iM;Winwiòvia'Sòma" tali du-; 
ter«M'iii*«ffléib?-S« "" ^Wl'wiiiò;! 
> ; : cj;BéficiùiStttó :: Wiataàti :«sségttenti; 
1 ptìttii;aiieJdlsVWìÌnò:; esàò»: ::ln.~dpptP : 
aa";aM^GÓntìgììatì'iln: '̂SiS^tt«ntO*v:gll' 
altt•^aùa: iP^tórràlazlOné d*C6ii«glÌ8l'! 
:aiml«àiOnàri''Ntì̂ r6Uì"Paì;ito}Bfti86eg«ld6: 
Jè'Berghliiisàv*^-augusto (gii ^éìétìk^BÌ 
>aiSiiìfl»fiitì léS2-l887)r«:(uui;;e:qu«-
• M i hitìat'iSH f»m «faolò;qiIàtt,rt»™i:5; 

: -y); ])e8U altrPsSp ìctóa\aatl;:Wi«t:eo«'". 
blèttóff 1 diéèllfcifùmPntoideiì'GSn^iglltt), 
le è^iaeiizàiaslj'ufflòia avv^rr»: adatta ; 
pppS^plitóDÒ: tiehj)ròsB!nipi:;triàfi,nia In:, 
^tógiMraaljtitìtBaiòrdiel vptt:eifl^^ 
'»ÌSiilaSittenuììs':'?'f".;:v~f,i:,:\:;:^.iv,:-;;:i^^^ 
:!:'''#fc'l^ii:ÀUòh«H. aiaòisCònSigltèl-» :apr: 
isiipailSit auM9«tò»ael»Gon«gliof entra-
r&«iio;lh*òàtiPtf àll^paftifrà-dallapros-

iymfcisààioìi^'autufóflet'fittióuì^ilvCpn-' 
tsìglio'pòi':intero; pòtótuRP;aovr4"^ro-, 
jflpdafà' 'pure "ai: ipònipletamentP dalla 
•5iu'nla'MaiiiPìpaH;s ,Ì:V:;: • : « ' : , „ , ' ' : ' • 
; ;'T A.rt; :3KLia? Giuhta MUnipi|iàla Bèli ^p-
: pòsitò tóaidfestp?'èpasiflclierà, il_ suindi-
:'oiita:metóàò; ài aesignazione ai :'grado 
aegli='alettì.:'"'^: '-••:'•,.•••••:' •••'. ••'.';•:.• - .,'.;, 

I l signor Sindaco ài: Udine .6 Inpari. 
:catòyeU'esaouztóie dal ptì^ehtellepreto. 
::.^TJdla8,':26''raiÉ!Ìó.tó8»,::;•''.'..••:''•;' ,:,'"''••' 

,,,,:5;;:::;::",;;:;:pji;;pj,g{i5tio\''\' '"•:'•••-•' ' 
•'•'|£:-:i;;;t'*, ;";|itìppi::;,^ I ''i-^yl^ru •. 

Òonsiblio Comunalê  Nella seauta.del 
aS òorr.. il Consiglio Oòmaiiala ha deh-
béràto ;dV rifohaaré allfe- Soplatà di -flin-. 
:naitfoa:"Ìtt'ériinm^.di :lire :800."^-- spesa/ 
pel :pavtmep.tO. in- legrlpjd^lla Pslestra; 
/ V Ha approvato. la,:8p8S4y:Pèif,ii»n :MOTO 
MlaS (AVaÉòà neÌlS*^S;ì^dèfl0'P^ 
J :Ha?|8tioÙp'JIai .:nuòfe':'ttinyatìzioi»a!a 
le :mflggiori spèsa :: pSl, passàggio Versò: 
il 0plfó"ael''Ga8tellPr- ;:::'!, ;: - ••'"':',' 
:™ Ha-(Wlìberato-che inaila jgli: -osta,, a 
ohe la ,R. Prefettura :apprPyi : :i 'conti 
aa:..1878:ia l88ìì:tnclusiy»:apllà Matfp-
/pplitanaiaalviliitti,!'richiami, e riserve 
Jspeoiflòatai negli atti dì; -ròvìsiònoit' / s' : : 
X :iHa;autorlzzatà la spasa per: la co-
slruzioriòcdi una Terrazza : osservatorio, 
:gar l'npjlicazipnà: di parafulmini e per 
la::costruzion Bi del nuovo scaloaa nel 

.'Palazzp.dégliSluai. : ; ' • : , : : . 

: Il Coniitatópér l'EsitasiÌ!Ìone,prpvinoiàle 
:ai:.UÌl(nè'ha diraniatCla:seguente;; 

;, fngiatissim Signore, : 
: I l spttosorittP'ha il prègio dipPrtara: 

a :di Lei:, cognizione, ..eome ,questo :Co-' 
mitatp :nella, seduta, delli:23(!Òrr. abbia 
dalib^ratài'di islituira.ln,pcòà8ipne:della: 
ilositf'à del ':jirossimo agosto una lotteria 
a beneflpip deglipperai,: art ieri ,éi ar-
tl8ti:'espòsitòrii,:v:v-:',',,:,j:-::^:"/;V} •̂ ••v:,:;:':;.:' 
•Hvpiano i:della'*lpttarÌ8i;,consista .neV 

prootìrarsi.Am: ^dreasi; ÌBOÓ :^òbbligaziohi: 
pa lì. 10: ciascuna, :allò:: scopo ai •garan-
tirp: un-inoas8n:"di;ljl,6000j;: , '" 
:!/RaoppU6 Ié,5òbbligazi0h1i::la: lotteria: 
Viena!,inàòtta,:<6a::aUorà^;coffiinoierà;4n 
;turtii^|i •iaifgoir<.deIIai'Pròvlnoià -at au-
i-yanta : lavM9tea,:,.la:y«ndita .dai bigliatti 
dalla:,lott.èria a :ii, 1'ói.asònno'., " 

.Venduti: Che siaUo'bigliétti BOOO,- le 
iSOOioBbligflzio'ai rimangpnp Syincplftte;' 
non. hanno piùi alcun vàlòro;:Bd:ipp8:: 
ses^ori non .^oiip .tenuti : a versamento:, 
di sortaie/se yprrannP ; prender parte:: 
alla :lotterìa,dovrapaO; essi stessiacqui­
stare: dei bigltót.if'coma ogni altro óit-
•tadino..-.'- '\v,.':fcJ'',^::','; "•,.:' • ; ' "v-: 
: Se poi i bigllìttii yondpti :tion t-ng-: 
giunBesseroiStìOÓ; allora per Va diffe-. 
repza pròyveaerànno là. obbligazioni, ri­
cevendo però^uh npmero della' lotteria 
per,ògni>l&;'versata;': 

: CasV 88 : i biglieUl venduti fosaara 
4000,. ogni; Pbbligaiziònò: avrebbe uii va-
lòrp di liì's;uHai«ea:.ii;grraatario dtfòssa' 
sborserebbe ,«nò ((('p,:; ricevendo in cam­
bio Uii hig|iatto'perla: iòtieria;, •: 

Ciò:serva j:':^ '. '",'::•„'. .'•:" 
IVad'àssipurarell Comitato che la 

lotteria avrà .luogo, a soaìiso di inutili 
pràtiche a spese i ' 

2. Che.si'può Jara assegnamento sul 
minimo: Ai lire BÓpO da spendere in ac­
quisto di oggetti?' f' 

La: spslta degli :pggàtti da acquistare 
verrà fatta da appòsita Ooromissipne 
nominata dal Comitato e dai firmatari 

I della obbligazioni, 

ff'lliptlpstìritto nutre flduPla: phe:E!la: 
fèrtói|èiia«ìi!WtttB:;|W4a8l'«tià«<tóf^ 
fa*Ésfiònejf &: prPòlWò ,tìiHmérfeai: afe 
b l ì lpòni i 'p ten t ra f t l f pSsifò." iniSai'iòatQ 
'vaii#t:-a''ritlÌSa;8BÌ5iSpoaìo, •aiii@ir-,:lft' 
:-aÌ;i"ÌÌIi::'«timMÌ'fffirÌS;M.:v:',.i:;/,fe5:5^'f,;ó^ 
'"•'#!fe;t3iÌ«®Ì9S».":,'':^''':',:ì:'S:::v;;',;:,'' 
': : :S»?ll'irt'Ìfilhtó>:ttÌW" 'er(M^»i!0ìi:-ff' 

«^•tìl6lÌÌSsÌÌ(i'-'&BS?aegÌv, 6*Iib8ÌtÒrì: .< 
'aeffli5icigÌB6ti;:t#tói*"'4Sin6ss^ 
§Ì|^Vfa©irSio^l:l.MnaraòyS,::W^^ 
-•S:ia3Éfi(tptìPfllii&aVa)f.''itìòfl«|l*fllS*'* 
9Wi'FaVB»-GiU8ewSB;'P&lMtttìV«4:BBafe.' 
591^;aìS;:ala8lÒ??al&BtitÌ(f.'ia.y;!:palfollo 
l'ifiDéÈf'taglini-eìlà/peìlì;:;'.";! - ,S.::v»ss":'-;:'' 
i9l&*13fal|ì: ; eftsél^M;; <31attiahò/̂ ttlma> 
§',liovft)J"'ÌMfcyita;''••'::•-';:Ì• '";• t ^'i •'';.:• *:' 
:9a0; :GiSiìl':GìusejipB,:ia;i::ta9trélll-e;lri-
:j:catìtìlfe;?i:g:;;v:;:v-.y.^::.'':-::'':^.,...':":;':'-': 
:^lltePi0aòfv6Sà«'"<>i: EW'sa'iP^j*'a»' 
<;: fón6':per.iaoqua.v...'';'.'' ,',•."••'„: r.:Vi^:\,i 
9^|Hrdg|eìr : lpltè!lii::ia., prpaptttAòn^ 
,",;;ltóioneV||iiSÒHtij'-':";*,'•:'::•; ;..;,!-••••;" ;•,•.,•:•:•; 
:Sà8iairazlòha::tóptotioa;:ai::iai,: Sàggi 
: itìiaàttipi dailaf*iupÌ4'!Wàsphilre,féni-
t'.tminìlì.::''.: ::.:'':,V^:";''M:::-:,,:I,':.:.,':.: ;V:'.:... .. 

924ì;Ròvéra fratelltj'iiaiV:!?»*!^'? :,' 
9aBrtì()rzaQùirtSiP,:ìd.,laWW:a8 fabbro,; 
:92$.ftìfeba:-Giòviiwtid;^^|)iatlo ai :rs.uie:: 
':;.lavorato.••':•-.:';-,' :-'-•''•;:::•••: .Vv:'V>"'./:-:":--'i„ 
927.; Mòrtasni;; Antonio, :idi, : ]»*« ' .?* 
'.-.:oalkò!aiò/,.'•:-.•;:':'"': :;':.:, -•,•"'',•'•-,••' 
g2a,:,Esbi;Ì8ÌÌratpìlt#jid.i;;laTori:i,afc # ? 

:'idlate'.'"r:'"«:', .•;:;;•"/,:'."•:'' -::.':-";:': :;•.-;;••. ,.-• 
929. Boraignoni Qnirihh, id„ monograBa. 
:930:r:Ge8Òai'''JVitt;ojpìtìi id.v màòphlnaspar : 
;';.-'''0àft&;- ;-«;.'•••;'-,-•.-:.;;;.•;?•/;:-:.:/:;.:;;:.-
981., MòcòDigb :;'Ahtòniò; Id;, lavóri in": 
: , l àmér i i i a :ba t tù to i , : : ' " : -" ''. 
982; OalllgariS: FeliÒianò, Cupana" (Pai;: 
: manova), disagili dì'oosfruziòni.rurali,! 
; 988; :Mèneghini: Ciiusèpjta; Fauglis;(?«'', 

manòya), cà|inpìom;' bozzoli: e sema 
- ",b8ohi.''.•:"':••;'•'':-
934, Mè'neghini Giuseppe,.id.i vino. . 
936. Costei IsoHrta, l'issano iPalmanova); 
; •'aiS:.pàl9 pftirtofòle.::--. ',":' 

: g38,':Férrflri :pio:Titterlo, .Palmanpva, 
; 'cenni attìistioi; déicrittìvi. ' " , ? ,.• 

987,: FoghìniDomèDloo, S„Glprgio (Pab; 
' "màiiova), latattzi,:-' 
938,:Fogliini-'ing.> Antonio, id.. 'zipoli;' 
: 'pèr':ie.bottK>' 

939,: Fpgbini bòmenioo,:ld.;:;trinoia:p!li 
glia, settiinatriòa ed aratro oopriomicn. 

940.: Buri; Edoardo, Pàlìnaiipya, lavori: 
, 'di':òriflceria,,; ' :.:"•:"::'.'"••,'-.' 
941, Municipio di ,Marano' Lacunare 

94<J,,,,Quaglia •l'eresarvPoraenotiiifcWa 
, "P0làrate,:;iìl8itr";tinii;,;à:'mìsìii": •;. 
943; D'OlIvòH F)rai?iceSÈòiSid,i-offellerie^ :: 
944;' Aìnanu e Wèplòr,,id;,.;fllàtie fes-

sulì di, cotóne. ,\,,_ • 
946, Sam Antònlo^ìcliÒaetano, Tiezzo 
; (Pordenona), attpezzi per la : trattura 
;\:daiia:8ata. /• 
946. ' Bartanzpn Eranòeàoo, PPiJdehòi)e, 
•" lavori;:da legnaioij).:: :,,;• ;•':*::::;, 
; 947. Gòrgazzi Luigi',' id., trebbia. , 

948.: pighateili AptòniÒivllCjtSprqici in-
-.-. •tagliatél'-"' :?:''-,".'"'::"''"**lt;:';;''' 
949. : PignateiU: FrattcBsoOi:' ia.,;d'isegni 

: :,'attìatiPi:a:matita.:, 
; 9B0. /llai^la Ariiòniò, ; id., comica inta-
•igliatà.:. ,:-; -y..':' 
9&L Saiti, 'Antonio • fu Gaetano, Jiezzp 
; .(Pordenone) .;vino.:-;:, 
952,; ;:Marini a ;Giapomini, PordenòiiB; 

ìlCèmìMa. Domani sera auuqua; par 
iHi2Ìativà;'aalltt ;Sp6ietàriP(!lltloa:;sPopp-; 
)ài« \Witìaò .istó'WIn^na; jjW|totof la ; 
|irsprtìtè8tBrafVèò(ftrot:;i6;:alftianìt'te^^ 
'plai)nóhtàrI=:fimmiiisiìitatlVè,;;4i:.*7:; £>»̂  
:-" .tìliasta-f itìftipi5S}ìfirà:,,tehpto; nello»^ 
ôaffi asllà :SWeif Ittiìà, Maf i i tpy t ì«^ 
' ::Spériac)*©èlie slS;:;;"nuìii|Jfl|WCòliti; 

:'àégna'':saeÌl'tiSpò8ffiìsa-::aòlltfitÌotì|ò;;:;a; 
;*hB';ii:-bòtàitó'S|ò|glMa;:-^Kt;::|»fe!fe, 
"'dettò ,:iòÌ«à;«ltfeer;|:,qUBlla"'|it»tlzte.ol^ 
• ::t;;:nòsto'l;Ja(» ìatpis&atÉl'''• iioa-ssòab 
':spS(|'itó-;4òppraatat.!;3;; ;';:,;.: :.:-:,.;,:.;;V'.!:; 

:̂menta. ;.&:; :iiitóttto:::fcéàfò:ltt.;&lt!'«>òlltàp 
'll;ioiiro-:pfttrlotico:;Munlòipìò:;pat'a;tipà: 
';8ia;dlspp3tóta!préiìaer;i^ai;t8:i:allaHÒpìav 
::meiBPjazibné':oliaval: fàrt itt>:lpBMpi'ià 
'feGtaBaò::pà ì̂iJte>.:̂ •,.r;•;;•5 :̂;:;:%& 

capppUi di .feltro, paglia e; berettl. 
9B3, Ortis 'Pietro, ;. id., ? inoanatorio per 
: •'seta.:'..'- '-::- : .'•;-• • •; .- :•' '' 
954,vRizzardo Lodovico,:;id., busto,in 

9B5;! SpPiétà; operaia ;ai ; id.,: lavori di 
• ;;disegnQ de)la:8cuolii annessa alla Si 0,: 

958. Ma8àtti;'Giprgipefiglio,:id;,grUppÒ 
.,;:pò|tr'uzione;seiTamarrti.i;;.; :-;>:,:: , 
967.-Eanpiera;:dl Zpppòla G* Sily:io,:,Zpp»; 
; :pola,;{Pòtdeapne)v•Btuai::iui<5ròsoòi^o\: 

.i;;-9imòhpgrafla..::;: -,••-,. i;"-';'::';"'::•:":;,•';:;;:'':'';;:'• 
|ft|,,:,Jppre8; :e;,,Oòmp.. iPòrdenoiie,; co-:; 
::.;pérte;'la(ìa;-:"':::: • :?:;:,;":'•: ^'.iji-ìff'l-'h 
9S9;:;:Fadiga Luigi, Sacile, apparpòohio, 

.; -.alatWpo,';'.*;";. .::':,-....,':;";-;.:-f;'';'-; ' 
960,'MoTpUPgoycpmip. da Nilma, Tardo 
: :;:ai,Hragoarar(SaoiÌe), disegni.; di; case 

"•: v-;;ò^ìniche. ::.::"': 
;98!lt|pprpurgo'comm. Nilnia, id,, semi 
"iJ/triiffipqtto.: :•:-;.-.,•': .-,',• ';; 
962, Mòrpurgp oomm. da Nilma, idea), 

:.:: fnutti!,in::'sQrtfl.-; .-•'" .'̂  
;96a; Coiniso {ratalli, Oasiar (Sacile), istru-. 
-•'-.'menti-agrari;;'•;.',;;|M":•:-':*", y-.v:']•.:-^^ ^ 
964..GàrnÌelliGipyan'iJi, Brpgnera (SaoUe) 

tavolirio:intsrsìatò.': 
96S;Sa8tero,Alptt.Giov..Batt., V'ito d'A-

,..sio;.(SpilÌmbergo), vino.: ' 
966;: SpstBra?.aptt; Giov.Batt., ia.. ai-
; Ségni ;ài stalla o; cassia» modello. 
997;.- G-àsparini Antonio, Travesio (Spi: 

liébprgo);, quadri ad olio. 
968. Municipio di :Traye8Ìo (Spilimbergo) 
: saggi-pietra dolce a mai-morata; 
999. Cristofòli Pietro, Traveaio (Spilim-
;' bergo), mastelle per acqua. 
970. tositti: fratelli, Castolnovo (Spilim. 
: bergoj, pasta uso Napoli. 

971. Cozzi Dbmanioo, id., botticella per 
vino,"; 

972. Quas Giovanni, Rsaona di Tramonti 
di Sopra (Spilimbergo) zoocoli. 

i a gita: dagir «parai; lìBBflfafl^^litt^ita; 
i^tta:: ièri .dagli p^erui ' t ipografa.Tari 
:èentd^ :onae';*steggiàra:; il inOnò, aunù 
yertó™ ; dellasfemaazitìha :jdella ; loro so-
' c i e t t ; J riusòìta'stuiiaiiaamaiite.,:: : : : , : , 
B 'll;:magniftoof;teinjio.;;:épiitrilmi;;npn^ 
'ppoò..8ÌWòn::asitò della acampagnàtàv; :; 
J Dope^ainaiisita pedéSVré.:flnP ;a:;,:pis8-; 
iMii:M à PassTai ;Òr6s,; ,i brayl:oparaì,; 
.allsgn^ie:'oppienti,'.:fecero a^Tarcetìtp, 
:nella::veéPÌiÉlbòStìBjt;Mì'upae8tp '«^^ 
ìliato ::aòàinarÌ3,: iÌ4-,opi,!:hiinPando;l'piattt:! 
CtartuM'^òliti;ia:.oei>rìrèlà;iavplà;iaegU 

imhèoilliU ituonlll;; iUiia' daliò':EÌia::acPal;;: 
; letìtitylyand^j ,1'' atràòiiiai' vfii'^^spWita ; a 
itutfó»paStòi:'::-V;.: •-•<••: .;v;v':;'.''.':.-^-'-.t''«p''' 
: firàyl^ue'operai (ma,"tt'aviqVutlF;nellft;; 
iòro::otìesttt̂ :àp3oiBnz«::sàiino;;;<lppP;:*eÌK: 
glòiSt'ai l'àvòro, ; aptiròt8ttàre":,:ael"; set' ; 
tliiiò: òosi-bahe: pertsgràoobiré 
:aieffiteà.,affaiieat^;;-.>;,,'•;':.:'':*;,,, ":'::-.-:;;,--;• 
'"Poinjia: fiìrtaSH; ̂ SappiaiiiÒ'; pbe si;;;sta^^ 

•còsti tnéndo; ne lla'iipatrà,;óitlà,:::uiia;:sòvs 
:tìatà anonima'perWBSuniera •ritóprasa;:; 
dèlie ippmpe;:funabri./' . ;.";;;::::.:';;:;: 

: Goal quali' utì!e.;;di;;:CUÌ. avi;abb8:,;Rp;, 
tuto.USufruiré iìPPstrP; MuIiipiBiò;;;pèI• 
J'lncu^ià: deìvphsppsti alla nòstra'atópiiij 
: niatràziótie commiale; andi-à ad ; .esolii'; 
;sivò;beóefloio;ai;una spòìètà privata,;: > 
:,; Quòato è unaltrpt i tolo/ai /bei iema-
.rehza ,flha;SÌ hanno acquistato 1 nòstri 
rappreapptiinti;".,.-;,;;;,,:'',:;,:;:/; ;,'^.:;--

IWonamenti Vèspasianiràfoeyiamo qpe-^ 
slp, .rióliianiò ;'..;;, .'';.-•.;; :•-;:':;. ;-..,:.-

.:'., -Egregio: sigoSirmore,-! 
he:sarai;molto oiibligatoBB;ayassala 

bontà; d'iii^erire ; n«ji ' di ; lei ; pregiato:;pè-; 
riodico :que8t!i mia ; ; ;;:; : ' : ; ; 
;'-^:N».|i,el!a;.;uBa;;Sppnoeiìza'^'i)^ 
WvA'iptì'O : ,per ; ; saìy are l e • l i g o ^ 
d6cenza;?:,Npn;,èi sppnyebiente :;forse,:lÌ 

;veder6; qpe' 'spanditòi.ctìe sono i in:;via:: 
Viola e in' vial' de! .'Teairo, VeÒchio,' Ŵ  
quelli del vicolo Gorgo a :àel,:Mòlino'. 
nascosto? ';'•-.,::;•-''.--- - ' .-:;:•;. ::•.•-:";::;. 
; ...Via via, signori, del- Mupicipio, vpi,: 
che spèndeste migliaia di lirè:in;flbri,é 

;piautè per!;l';:abballiaieDtò::;aéllsi; città, 
faresteàssài mèglioiààpendèrne qualche 
oeiitinaip per: la docenza.;;."» cosi' barr 
barònpioppnoulòàtai ;:::; i;'. , 

'.:•: :'::•-• Pti- CinadinO.: 

La: C(ingreg»ianer di :carità ha dèlibèt 
rato diidàre dègli:spèttaopli inòcpasiòhe 

; dell' Elspòsizipilp; Pròyinoiaia .a ; Benéflòip 
della; streoia{e';8ue:flnanzev \ : \ : ; . ; . ; , ? ' 
; Ad effettuare questo 'diségno naniinò 
una; cOmtnìssiona : compòsta: dei; signoi-i.;;: 
Gòllorado; pò, Giovanni, Mfljèriprof.G-io-
y^nni,fBardusóo ,Liiigi,fBillia aptt,; jLo,; 
:dòvìp(),;;de, Girolainipay,Angelòe Éium, 
;'(3iulipM,cPn : ifMoUà :in;ì:'6ssi:ai''à^^ 
;;tttttyd|:iialM ippi-sim ; rìtPiìute : più oppor-
:;EÒrtu&Éìpl5?;afsimijègiiò' ' "aal ;; mandato 
', lòrp!voplaritaT;?.gai5|:|;p;;v;;;;;';'. ';•/'••;•;•,. 
; •;;;;; Noi .sia(|p::^KtttSìè;,;]^-Ì!rtBrà .cittàdi-^ 
;;panza; ' oòncprrpi*; tiS^ 
iben^flcéUza'aiìitàaap là tJomfnisàiòWe iti;: 
tuttoloiòiolJerijjj^esse assèrlé ;uti!è^:'óP8Ì; 
Ja;:;òò8tré;iUainB VayrA :;nuova;^c<!a?iòhe 
:dij8entii;sliìcofl|èrm9ra}ljnól::ppjitp';tiegli 
attl";di;r.vera::iilaPtrppiB, che ;"ÌÒ7scórso! 
.anno^eppè"meritare. ; 

Wtitterva il trattenimento già da noi an-
riunziata^' ;;,.-•",•> /•i'p:-':^:.::'•?,,::'•. ';,< 
: 0uffioi9t8l6^tók»coutijiua,aa èssere; ;, 
tìalò*cuinfeiiBa;;Vèra,;9tallaj;»rseippr':tó' 
cliè::sl prèsa;ad;éÌlfflEiò;4iiaU 
''vallì;é«s{eirtfe*sPsattpppètò.~òai:lila,y:,;,.;,; 
::';*CGiasiei'&ìlffiifii»tr«BÒBftt;;:ppisM^ ; -x; 
sla(l&'-'è»;òóèupatóRa-i.ftlllat*-:;'ii|v,:;r%l!Stv-; 
,'gt'aniiM^néllà;;:étffiza:;assi&.;;aeWiratit,:,;:;;; 
:di!itóI(ùpflte-'arrWérà;{allfeflpp;sB»|a.«Sr;-
;-'sèr8"::primii-:̂ tittp"aist«i$atòJ:ua^^ 
'rMi;oh6'sanff-àtpun;:;rigua#p,t:p!iw»tìpv^ 
pàf: ;à3a';vooianatf ;a-?tsitw ; golàv; ;Si8.mò :,;!; 
»taff;"lii'l;;;iirèsaiitt;; :sa.;Siiiia.:. ai;:;;.apè8tó : - ;. 
séèiî i:̂  cpa:Ból:,vÌ:èrà:,'pnt»:"Uiì;,|iar«";'; 
'stìerolliquaià: (ioa:W:Sàii8atò dv:ri-,:; 
^òlwfci;',.:flr; dlèapipi^*'*''*;:'^'''*"^*?^; ' 
;ìl; óìttivO: siàtp-)li; quièto; :pubbl!cp;:.sBr-
.yizip;--.!::;;-•::.;,;;:•>:.':i;';''.;'-'.:--; •'ppi^rl'-'H:.': 
' : Altra "VOUB abbiamo scritto su i luesto ;, 
krgotoétìtÓ,::ipstó;i)nila' Ba:;gioyato. Sa,, 
nesstinó :vHole ppòuparai,;: alinepò ,il-«B,: 
;PreffeMo: dovrebbe; Òrdiiiare'cha,;qiMiatp; 
'sBryyo;siai:OpndottÒ; cotìa;;SÌ: opn^ 

' , ìjìsgràiìa;-' ièri • un 'pPver; :uamo,: dei ; 
:6asali: di ;LàÌpàoco'! padda :da, iupiagaleo : 
;VÌpohandò,;;dBÌIe.:-(*htttsioiii ;;;iB. yarie,; 
..•-òli-ti-.dèlli(:yita,;;',;':-:f.;;;.';;.;w,: :;;;,;'!;. -::'';.;'. 
j ; v;saml?if-. :pèrà ••0X6:: n alla ; yr; ;Sia,: di ;, 
-'::grafe;;;-:'V>'-v';;::;;"::|;::̂ '-:,"-. "-,;,̂ ^ h^:^^ :,••:-:•./:: 

; È-hibrto. QuèÌ;Pòva!'tì 'MagroTdv pui-
abbiàtao;-Wfatò':r;aftro";ì8ri::la; oaa;uta,, 
aa*ritìà;:'écaiìtfi;ìiiPr'to-sabato-1(1 ;causa 
alle lèrìté :rlpòi'tatè?aBllfii padiita;8tB8sa,':; 
E(^toào';ò«èstp:e: laborióso.;:..;; ; ; ; ; ; ; 

;;:;EslalB, Dopo la primavera viene l 'e-
-stata;:;..,''-. •.,'"•':"'"-'";: :; 
:;;,Bella scoperta aaverò : - -pure sembra 
ohe questa elementare nozione di ca!.e»-
doriplogia, sia ignorata: dal nostro Mu, 
:nip||iio che aspetta il :me8e di settembre; 
prima di'fur.iniifllarè le; vie della città 
ed i viali più (frequentati, lasciando la-
poivera^lta. quattro dita. 
;; Pare; cbe -i .nostri: 0(Befio»« npn siano 
qonti>n.fi.;di;dare ai' pubbliPpia. potere 
negli ocehi moralmente.?oltanto,'ma:ch8: 
facciano di flutto per laarì» anchamata.:» 
rialmeàtè, ' ' - :̂  ;-':-.''.•:;'••'':'';.'* 

Processo Sabbaainf. Li?ggiaino oggiis 
nella ]V."iF,;|'res?e;chè ilSàbbàdini'è-
imputatodi alto tradimento :e di com-; 
plieità par : tentato òniicidio; Il processò 

:dovtìva.e38pre:dibaMuto a;G.raZ,Ma poióbé 
quelle Assisa assolsarp i garzoni triestini 
aòcBsàti di aver sparso manifèsti sedi-: 

"Ziosi, fu dficìsp: mandare alle Assise di, 
Inospruck il vetturale Sàbbftdioi, Parole 
testuali della suddetta: N. ì. Presse. 

Istitulo lilodrammatioo. Questa sera alla 
ore 8 e mezza avrà luogo al Teatro 

li-iiitiiSlió^ 
" Pi^òessb Bbaass!,;OòmplètàPdèlÌ:;fBsp;;; : 
càntòdell'altiiPgiòriioiJggión^iamocha 
:n9i : riguardi:deliBonàssi;:Vébne ammessa :,: 
ìt legittima aifesà-f£^è^,qujiiai ;dichiaratp , ; 
nòn;;liiogO',a:jiirpC6dltìietlte;;;-;;;;:' - ^ , 

: ;-iBbóWl: può Jesser lieto;, ppioìiè i;Glu- ;; 
dici; ritennero ; a èno favore,; quallp che. , 
egli'stèsso-;np:ii : Pradattè :ìriàt dlaòstai!. 

;B8raÌii'V!a;as8pltita.;: ,;;• .' ; ...;:-;•':':''" 
;Dlciarap:p:8rà:fi'anoamente chela sen-

ténzainòn:-ei.piàoque, ;;a ;pi6; noà^già^per, 
iè,; perspflà dal Bollassi a;,noi::affatto in-. 
diÌEferehta; mà'^pèr la: :màssima:pericolo, 
8iasima-phe 11 ^'Irtbiinalè ;ha ;affermato, 
:ri?PlV6ntasi;;nfll'ainttP:ai;-reazvpne estre^:, 
ma pòiisiderata;èsPlusivanJèatè dal punto, 
,ilt, ;^iatftj|jWiblèttiyo:.;:déll'»gahte,: : senza;:, 

'ÉlHlW'xftitìf ^TOtó1fta:-TnB0p?Rit̂  
ésaròùailò;';'-:;,-. -:;.'•;- '"';;';;;::'•-;'-;''; ;.';;:;;::;;-'• 
,; ;Pèj^;pOi:.l?uPmo: ha; dirittp:jdi'iiMitaère;.; 
quando è :;in iperipolò d.i i;rimanerajiip-
ciao --- quarido; cioè ;8Ì: trova; di fronte 
;aa; ;un;:male : irreparabilè^:Si;:tro'Vivva' in -
quéste cppaizioniBòiìàssi?,.; 

I; Giudici;hannò; dettò di si—-'ma la 
coscienzapabblica hadè t to di no T - ha 
dettpoliB'uòaipuò; esser .lecito tirare 
posi a httoh,mercato dai oolpiai revol­
ver; compromettendo; non- :;solò;la vita 
di,:Phi:;sta ai: fronte,; iaa anche quella 
di-persotìe estranea.; j , : ' ! , ' ' • ' 
•; ;Bf.panaara che gltstassi Giudici; una 
settimana;fa condannarono ad;,upapno* 
ài carcera li. povero RaÈFielè Sebbastia- ; 
nutti di: MortegliatìO, perphè oltraggiato 

;atTOcemeft'le,; intèaiìto ,quasi; nòilajsnà, : 
^bottega; ; dal ; famigerato TirelU,:. (ammòr ; 
:nito,-ppndannatòEuna ;dpcitìa : di, yotte, 
a talune 'anoìiaal.carcere doro, Ipèr yip-
lenza fentà a Tninaccie);lirò 'due-eòlpi 
di; revòlvpr'sanzà:.l'aniraP: ;,ai:;fefira ,;ad 
;uPcidwe sii :Ti Ideili? ma;, solo "oolpropòsilio 
di;;spayentarlo;ed ;òbbligarlp,aa allpn- : 

-ta«arfi,?;^;^:;-ii',- .„-., '-*.'•;•.';';:;-.., .•;-̂ ;;V';''': 
.;;Era,;:pòr|atò;;;in;;.apóu6a per 'scallp: rfi" 

;a>'»ie:'«H";ftSso;'noii:già;":per;'fèrimetito, ' 
pd:PniloidiP màiipàtp : come; .Bonassi, e 
gli: stes8i;ìGiudipi iglUiiflisserò loòma ,di8'',; 
sìhia,ua;:ai)ho:;dì;caroeral ; : • : ; - ! : , ; 
;:Quale soggetto di meditazione dolo-: 

rosa S8rà-;pel''pòvero; diavòlft 
teriza, òhe in còUdizipni meno paricòlose 
delle sue, ammattava per ravversàrip la 
legittima; difesa. :-; : •;"•:;:;•;: 

,- ; Se rayessero fatta 1 Giurati, la .sen­
tenza; 81 ;sabbato, a\;ressimo udito prò-;' 
babilmento il solito Boalppre,. la solita 
taccia d'ignoranza e peggio contro i 
Giudici popolari -V i' hanno,fatto i Giù-

;dìci, e pàssi,; . ., ,. ; 
, Però.:è un jirepedente ohe; non, man­

cherà di; venir; in'^Dcato.nell'avvanire 
è;forse:CÒn popò, utile, della giustizia. 

Processo pei lattì; ai Piazza Soiarra; 
; Neirudienza- di :.sabitò:. il ripprese&taats ; 
,dal,.Pubbllco Ministeroipronunòìò l a r e - ; 
^quisltorià,, 11. 'Pròcàratora , crede rag -
;;gi()nla, la: prevapari seguenti imputatii 
1;;:;E9H<ÌP Albàiii, Lodovico Marini, Emi­
lio Nis8oliui,Franoesòp Tambiirliili, ÀI, 
berto :;passera, yinoenzp. Fonte,. Vittorip 
Paòlini, Antonio Fratti,' Giuseppe, Scu-
.derij;Ettòre YoUp; Alessandro Gatti. 

Ritira l'accusa per Dal Medico, Par-
boni, Balcani, Forlani, Branzanti, Gaddi 
e Baldini. ; 
' Oggi la arringhe dei difensori e il 
Tardetto. 



:i::i„::f.fti.tj^ii:i. 

ITar ie tà i 
Un nàsot «im fióimmW* «il ttmWellìnot 

h ;:L'::^taìBflt(tó. fi9iol(%d;fijoWn;S8q«artf 
î Btiivtf : l'tìtTOùitóroOiffviviiieajito 
'vsutt::àiilà;Hel ;&lléf Ip ?(ìiKSifÌqitti^i^ 
:;j:iotìbi«ifotoojla,;d«t*aiitlri(j,tafc 

f ^liai^ètótóttia ì(tf (nàvÈ;;jSìiìé^ 
•sotto i l '&fró;:dy-frà^tì i^i 'o ij"̂  
per f«'lS;tóoére;fl6't^ 

: " Nètló'ite«sfc:itìtóte- i ùìiàsiMjjH^^ 
teÌlti;Ìd:':elè|aote|sìvlanSiòhtMfKd^^^^ 

;banóhi:i:ód(itfpvayial:sdtìlì*%nìf)rél^ 
: r8Stai"lV: àastfV(Ì811''oa()ra:n4iJv pi^tóstóft, 

ffD^pitórtoJiHmàSS.pifltrlSòatp! ir^^^ 
'fìissOT^ invece,i;fené(j3ó6ì'il;i!a?b|fltìl>faz 
:;zóièttpi- M ;tóagli6; alla i te jvol tó : cpfttfS 

l'aMklitrlpft..v opri: iinà?fllìppióé_e* aj^^^ 
ohe Ja,'apSpoiàvà: dfillftialif a i a chlataa-. 

; ya per ;ébj)i'àniffleroat4.V. «tòAtaiiflM»! 
- ;^ : t ìguPrk ;sl*téde 8 

dai.bidelli,: e :la:C(in8égnaronpÌll9gaar-: 
die, phè la condussero dal •pitvytóinp : 

••cojnrtissarip di; polizia.^V:"•••X" ^''^'fv 
/Qui' essa diotiiài'ò di eèèré una ztf-

:oflla; coriViiitaV'tì di iibn awé;cH6v.ap-
pllbaitt -al ìiasp;d«l professore ijfcle^ge 
.QrararaoHt:!';-'• •'" ••: yy-ì--^ 
\'^Olr;ia;:lògtpa.,w:-zoofllai •':;• 

: ' Un ciiiriuloiili, delitti;^ L'atfeatp:^ 
gidrei-sòiìp: afMptitpéuil'dl:':uriat gitìirt-i 
nè t t roha sbhlàÀaziava per le •,vie,in 
iatato.di alienazipiie,''raeB'ttilej^'ha icpii-; 

:dotiò:;allà soó^erià'dr:tìna séHS di d«t( 
littij. che véSigpnó attribuiti i l vpadràsdi; 

^ •le|/':oei'to^,M%8r,;^ ebaSistfe;-'":•'^^;^ 
• Cósttii' ayréBbs; ftlto'mòri 

: pria ;moglié[*«•É'™a di^biifeéi ;oaioiani: 
:- dolaVsovenli^fÙQrj,di :(!àaaisemlntìdajiial' 

oupr/deila 'iio|teye j riellS' ìàttìddrp'--del; 
'vehiò j ; ayt^èbbe "• abusatólinlaniéménté: 
;dÌ9lla-flgUuÓ!ai5btìstiiiig8f)dpla;;ttd'f^^ 
maniera di :VÌàleB2oi;èipiòohiiiBdòla':poi-
in, guisa da ftirla ammati.iro| ivrebbe 

, fatto iBorir pazzo ,un ,suo iilglio-piire.a, 
ferita di bu^se é, fliiairapiitóiiai-ebba avi-' 
tore dell' assassinio dif ùti tale Garon< il 
quale assassiiiip rimase senJpi'8 impunito. 

t Un briyaiiiè di meno. Tra : briganti »; 
o'avallP eoòMzzavano, nel territorio di 
Villafrarióa sili ^Sicilia, ; . {:: 

' 'Tosto una squadra dì guardie comaii-: 
data' dal sptto-biigadiere'Caruso; inuò-
yeva ; da" Cprleone, : è d^jio" di avere; bat-, 
tuto alcuna .contrade; st;portava nèirciv 
feudo panale, limitrofp.al,:territorio;di 
Burgio,(Girganti);: '' -tó:,;;.'s;; V i;fr'-;;; „;4: 

r • "*VW&'rla?aef««ifPtte'dPlìag^n^ 
e d i Vuoi dipendenti "apri vauo, conflitto, 
neijo stesso fèudo odi dà*,ifftnte Aléssì 
Pasquale che'rimaseVuoòisp.;;•' ^ ' ; 

Un «omo i orso. NéV museo' di soiénzè; 
ed arti di tI iL.pnt;Ìn Pietroburgo; W'à 
non ha guari visibilB- uno strailo feriò-

: meno dplla; iiattìraiidssia^cèrtò TeOdorp; 
JewtiobejeW, uòmo sòoparto nèlla;;granda 
selva della provinola dì kpstrqnjàj il 
quài,e; hn il:;yisd,;;le braccia, il;/[)èitpie| 
tutta; l'altra, pàrtB;deroorpo lateràraente; 

; coperta; di un .lungo, a molle pelòe; 
nella; bpopài tr6;:s,6U, denti .incisivi nella 

; nialcellainferipre a .due; cani nella su-
,̂  pe îpre,•;̂ ;•> :̂,̂ •.̂ .••;:;̂ . V'';--'"Vi^';;'>• 

Per gli; antropologi, il; giovane :Jew-
tiphéjiJW è aijoóra un problema insoluto. 

IJn incèndio fra terra e oitó. Giórni 
sorto, ad; 7ilicahtÒi,(Spagna) cerio: signor 
;Milu8,;':àpuóm{iagnatp; da Uci ainioòi;'fa!; 
opva'nn'aspansiótó'sù: di .mn nuovo;pai-
Iòne; vòlHateì,de,itó:;;Ctvd«3 de! Valencia 
(la oittà;di:'yaÌenza).;';''n^;'=3';r ?,;?'•; 
•;/ ;Ad ;un diritto : gli- applausi ' eitó:; apòla-,. 
mazipni del puljblipo si ;niutarònpj;i^!jin ' 
grido; dì spaveàto,' jppiohà;' 1 '(ldp;,W&jf 
nauti'apparvèradj;iir|pròvvl8p,;coB)e TOT-, 
volti;.eòtro; untrBiibe; dij fuoop. ;; v 
,jSDi'{attì;;le'8affiitte';s'erano' appiccate 
al pii llpire eia;;S)fituazìòhp; dei, due ;.areo-, 
nauti sembràvjì'-aSWttò disperata,{, 
'•,; Fortunatameijtp; il;;'Wòpp'/si estinse,, 
prima ..otie avesse interainente oonsu-

che recentemente è stato premiato;dal 
Ministèro d'agricoltura induslrìa;e còm* 
mérpió Oollà grinds'-iaedàglla al meritò! 
8 maggio 1888; ^Sstp; prèmio), ;edt;è ;sf 
^rStjdó;: lo;sviiÌ{>pp"ifehtf "préSì^' 'ÒÌÌI, 
mòlp9imi;:iiò'ì&nt(o,iòi'gpgìAsB;oòntràfó 
.&zìoni;,:.i:,i':;;:.::Wj;:;;;-N;;iv-';:;;;.?'; 
:àp'';SD!toè?ilìB;:^rai(tife;;il;/suddèttòiJ^ 
:j^tóti%p^|p;jiprti;ia;pìfesef&jtó^^ 
^l!febbrlpa;dS|òslMta^'ltó'--
'ìireBaa~'';a6lSitìfti'';d|ll4;, 
;bPtti(|ìià,iiìéllft;eÙÒiiettft5 
; trovasi-parinierittlMprés-, 
sa'iU'i'pfiò ;nella;;:éstéftia 
Ìiu)tetaluf«»;!glàllSv':l9r- . 
;tìiitta:Mlla partP siip&Iòt'à dà; ttuaimarca 
;èprislmite.;?•^^Si ;xénd6;; ìli iRornS*jfèsstì 
l^iiivèntpi'é; 8" ftbbripatpfÒ!vnV!;:; pròprio: 
StabìlìMèiite ;.chlmi0p "fafmaceutW via 
dìllB;iCinatiro:i<V)ntttìe,;.n;;18,;e;;Bréssò' 
!a:pi{jgyatt(fe,))artB'dèt;M)'itolòiSttì'l{ftliii^ 
al;;psv8zkp;!di .ii! :;;9';ia'i)òtti|lià/s;^^ 
Ìft'.'iiézì!a. • '• '. '•'!;,! ;;.•;'' '̂'.. ',. "i ,';;'.•;' ''•^••:'i'''[: 
;! ;;Uni.òò :dBposlttìio;tìdittò:«presso.!a faf-f 
miiòtà di ;5.'CswwiMsoKjJ/V'ertezìa far­
macia :fia(;ìè';,illà!;Orpòò!!tìi;;Màltn., :; 

• , !!v',Ì'p«òreiJptó5Baèi;oriiih, \-:; 
'••s Romani ti'òti. fiSpOarliii sì! è dimésso 
;non;;8òlo ;cPme !mini^tròj ; ma ; anca Pome 
dfpetrpi's-dpl-Genlo'iOivile;; ' ; ; ;;v; ; ' 0 
;.::' Lia (jÒitt9i:dei.Coirti;ha glà;régÌ8ti"atp 
i l dópretokèfip UP , colloca a' riposo; am> 
mèttetidÒlp:diBtrp;.sua;di.manda.'alla Hi 
.faìdjizipneidèilà'pensiona che'può sìiet-
rtargh,';'»!;{èrminii;diieggei!'»';•••.;•'•'; 
;;'•'•';,',;:'••!;!'::.','ii; fltóiiO';,«it«iètóro; !.'; •',' 
,;;Siaraabe;i ;minisirit Jl ' !reoarpnp. ai; 

iC^ilitrinalep.òr fare la lòfp! relazione. II! 
Consigliò durò; più; di mèzz! ora. ; 

{.Quando i ffliuistri èsòlrpno,!'/Depretis 
rimase'à conferire. /Inagamente.col 'Ré 
espriraendbglì;i giudizi delle varie fra-
zipni politiche pei- ie nóininà dei''nuovi 
flijnistri.;'.!' -.- •;•!•'•.;'^;';'!',-:,;;; 

•':''!;!!;. :;jt'p»pr'.'ZanoraeiÌK 
. L'òriò'r. ^iinàfdeli! pàrtit'à dpniahl ;a 
aera per Breaoiai;Gredesi che .egli ce­
dendo !a lla^ pregliierè! degli ! ànllòijle allò' 
ne'pessità create; dalla situazione, fari 
pfeko ritornò, alla ; Camera per pren­
dere piirte attiva alle disoussioòi, parla-
;Hièniari.""'V .-''Vv.-' •!•: 

: SegrMrio womisório. 
: ;t-pp,;: YalsòcPhi, dirétipre generalo al 
Miniàterò .dpi ;t,aVori pubblici, cansàntì 
d.ietrò;preghiara di'^'epretis e di; Gè-
nàlafad.assuaere;provyisoriainPnta la 
firma del segretariato generale dei Mini-! 
stero dei iavori.ptibblioi. . 

'•{ • ! y : ' l se^àmaii vacami., 
Oggi- vi fu Consiglio dei ministri per 

provvedere; alla; nomin»! dei cinque ; se-
greterialvgeperaU/vacanti.;! Fu stabilito 
oba! il segrotanàto;. dei^ lavori publillci 

; debba ;fl ffidarsi. ad un deputato .mOrfcllo- ; 
nalèv Però la scelta non fuinpòrafatta 
ino'ti pasamlo! .gli, aspiranti a, volendo 
l'Pn.!!;PèpreiisivalSrsi/*iiel l'occasione! per 
accontenta re'qtia!óhe;'grupposeuza'ùrtare 
le susoettibiliti di altri. 

:;l;||&P^|l||P,;|. 
' ; , ' ' - ' ' ^ O i ì a n d a . ';• ;.;•'.;• 

Aia 27. In òàusa delia situazione nel-
, 1 ' A t • • ' • • • • • • • " • • " • • " • • • • • " • • " ^ ' • " " ' • • • • 

.tari! 
,'Atchin yi';furonp spedl|i!;;j'lnfprzì itóll-! 

mato la te|i!del pallone, della quale he! 
rimase iritaita una parte sufflòiOntp per; 
sostenere;;,la navicella, ohe, spinta dal 
vento,; andò a oadprò in un òampp, alla 
distanza di circa un; chilometro dalla 
città., 

1 vecptii; depurativi. Tutti i vecchi de­
purativi,, p. almeno ia m'aggiorapza,;ponr : 
tengono l i mercurio, ch i erà;la panacea 
dell' antica medicina. Qiiattti.danni prp-
duoa. questo spavéntPvòlé,'TOlPtjò:è!!stì(tp; 
detto! pia jvoltoi Inoltro -alpuui'antipjjp 
depurativi contenevano;!)' alcoòl,.:!donde. 
viene loro .11 npme di iRòb, o Liquori, 
epc.ì'del! quale alcuni preparatori si àer-! 
yono còme migljdif'dissplvpnte; del su­
blimato corrosivo (0éutpclorurp d i mer-
ourlo).! 11 moilerno depurativo; iiiveee 
«Sciroppo di Pariglina eomppstp' del 
chimicp Giof anni. Mazzolipi di; Roma », 
non solo; non contiene veruni preparato 
mercuriale, ma anzi. cpmbatte i cattivi 
effetti di questi vegetali, riesce uno dei 
piii potenti rinfrescanti, mentre tutti 1 
vecchi depurativi producono calore, ir­
ritazione allo stomaco e totalmente gua* 
stano la digestione. Questo.Sciroppo àn-

! ! • . ; • ! : • ; • . ; ! ; ; ! ; • , = ' ' ' ! ; ' • « ' ! > ; , ; ; • • ' ; . ; • ' • . . 

!;/V.V;'-!;/; J n s l i l l l e P l ^ ; - . ' ;;.. 

! .Lotidra 25^ Un dispaopip del.ifiViesda! 
Pletrpburgo.dlpe :; ^ a r o t t u r a s e r l a d e l -
le rel4zloniidiplpm»|icbB fta ià'Francia 
e la Chiuafperda;questione del»Tonkinp ; 
.è'..imminente,;: .-•.! ;-"':• .'•'!:i'':-'-•,:•••'!!!•. • 

;';.'.'.:;..!'!;:!!-..,:,:;:,;'.lflìlja. '•.%:•'': 

Roma 27, È; giuntp il:conte,!tìassevitz 
maresciallo de' granduca. di !MBclàmbur-
go, Spliveriu inoaricato di r6oar6!aÌ;R6; 
la. notificazione; dell'avvenimento ài!trÒT, 
no dèi gran,duea attuale. ; . 

: Pal8rinp!27. Fu: festeggiato l'anniver­
sario dell'entrata" dì. Sarlbaldl. a Pater-; 
.moppn. il ! pellegrinàggfp dello; socieià; 
{politiche!;!operaie!;;;à!;Sìbilrossa,; dove;a 
:piediifd6li:mòciainentp.!'fùrono; letti di-: 
ÌW»\ è poeslp fra. appiausi. La .cittì, è 
..linbandipratà. : . '•:;-:.;..';••.!* '• •';:'! '•';' 

{V/flaiìoii 27v ?er ' feategg|arp; r inoprpr! 
nazione: dello; C!i!>!r. la; colòni* russa si. 
riunisca ;a!:bprdp;;;della.;,fregata; russa. 
Afrifds. del la {corvetta fl//y^s(t.' Questa; 
ultima è ; arrivata : iersera proveniente: 
da; Trieste, t e navi sonopavesate. Fu­
rono fatta salva d'arSigìieria. 

Il; cònsole rUssp invitò a bordo le no-
stre{au!torità. Stasera illuminazione,; 

. ! • . • ' { ' : ' ' • ' A s i a . ! ' , , . • 

Saigon 27; il governatore spedi a Hap-
hong un battaglione di fanteria ed una 

artiglieria. Spedi nella scorsa aettìmaaa 
!duB cpm)''ignle.!QHl.ii;.seniimj(ntò .è ""ii-
vriànimo ;óBa5Bl8Ò|n»:';;l)ptóbfti''d!Ìrt -ìHùè; 
,ì; : Un !di8ĵ j(obìò Sa {tìaiiino ìdice;; {l'ara-
iliasoitttajpliiiiesò';srldej!<!hpfliiQhìna fa :̂ 
t i lui. (!«tó;|W||t!^l!a{sJ;^Ì|!pù6JfrwwÒ^ 

. '{Bife^^*^«*ÌS»^^ffl.!i j : ! . ! ••;• 
;;;!:NMy:.Mfc'.2K;lÌ:trdSiò;.!fitUi.'."& 
e'll;,.Jpéra=>stlpbla;Mp ;ltf:Slti4;:ìdii3'& 
pioà/apttóf tara {il /Éhilli'I; jiìssa:i,9 {{ini-; 
.fiòiii di:dò|lari.'lB;: S6mtt«|!3!chò:^àghèrà' 
:ótìi;!poSaeder4 detìfiìtivamlnto !Tti<ì«à!:::a: 

.{;;,,..;:;;{.. !{l?riliiel4&{;3,:;{t!;.;'^:"^';' 
: : Parigi;;!? ;IirSSta:'«tiivS'':'flr[àa!tà;: dal{ 
. goyornp,! la;:'cpiivÒrizlpnP concia //compii-. 
giìia/pariS-LyÒhiMsditìrraijIe^^ >-'•;'r 
:. .il f*rimÒgenitó:di";;Abdèl«Kadei'{ tela-
gifafandp a;iGreT{)r!{là{ mòrto "{dei;:'padre! 
esprima la, sua deTOjlòne alla Fraiiolai: 

{{--Tutti i' giòrnati; /si ! òcòupano ; ;del ! 
Tonlsìnp|,{,„•••;'"{{{;:,/;..'{^, ! .'!:'.'":{ 

;;/;_. Diia; lìumérbsa; ìdlmostraiioné di 
anBrphici;;i-i'{;reo6f!;{pggl{a| ; cimitòro!/;dÌ 
ft»*«-i^c/idis8,!còn;ia;:pandiera riossa./fio-! 
pP8e.;;dòronè{sùlià {toiÈba dei federali,;; 
Furonò.prpnpivoiatilì/'afecórsiv Si/lidi-; 
iono .grida: ' Vivti'cla ; cornmèi l'ifisiir^'e-! 
lsÌone:e:/à{rttiòtò2fen«:'Sòcial6.:;!tóoiti a-
genti; di pdlizia .àiantònnérb/ l'ordine, : : 

: ; ';!.sTATi>'̂ l|iifttiE'''̂  
Bollett. S8ttlm,!dàl; 20 al26 magglol888. 

;;:. .'iVosciis;;;.!!-'. •;;'. 
;'>lRtl;ylvi maschi.; 9{." fémmine 6; 

. ,» ; morti.. .!;»• ' ;'—/.;.••'»:",!!'{•—.!'.. 
' » esposti »• !2/:>!; » H,'/'{1' : 

{'"'Totale N;; 1,8.! 

! Jlforti a domicilio., 
Annalòria iDesllzzi di Antonio d'àiinl 

9 scolara;— Lppnardà! De,:Toul:'di.i(^n-{ 
tonio d'anhi 18 agiata :— .LaPrà /Màfr 
qnài-di Alessandro dì giorni 8 -—! 'Éi> 
mes Pellegrini di Pietro di ann i !3 e 
me3Ì/4—. Giuseppe Mattlussi divAntp-,, 
nio d'anni{l9 falegname' r - Guido .Toso; 
di Giovanni di giorni 19; — Pietro.Có-
iùgnatti dì.Angelo di anni 40 agricol­
tore.';"; -i 

Morti: nell' Ospilak civile. 

MariaiTodosai fu {liéònardo d'anni; 
87; attèndente : /alla casa~'r!i-̂ ''; RCSà 'Tarn-: 
bozzo di Eistro:d'anni 13 {contadina-^ 
Luigi Brina fti ! Gio. Batta 'd'anni/ 38. 
sorlvanp - ^ Maria TPrrefasti dì giorni 
13 -T- Santa DI Nadal-Volpato! fa Se-
bMtlanp d'anni 66 opntadUia;—.Maria 
Bergagna-TulUo fu Francesco d ' inni 
64 contadina —-Giovanni Peressini fu 
Osualdo d'anni 72 scrivano. 
'..'^.•:{ '..*'";•'. ' ^ •.«Totale. N, '14 . 

Dèl.quali 8 ,aònil^appartenenti' al Cò̂  
•muna{dt{ffl|tl^{# !{/"". ' '' ' .;!''', 

.,/;*?"../ Matrimoni. .'::;;;••.,.,-;...•/; 

Felice Luz braocenta con !MarìajLui-
già Rpniòr serva T^Glovantil Battista 
Mptus: impiegato con Lucia Chlopris at­
tendente alla casa. : ; 

;i%((Wica2Ìopt esposìf W9ji'4 il!'!? : #<4»'W«'6-
Ottavio L6hlsà{;f()rnalo{'Spp;. Maria 

Gèlmi;'sartà;vr*Antonio Oosaiti;/offel-
lier'p: con IStig9nÌa;Còsaip serva;..---- Oò-
Ie8tlho;0epchino ortolano con itìarla Pa­
scolino serva — Giovanni Battista Ton-
don; agricoltore con .(rluila .Oleménte; 
contadina/-^ Luigi Rlgptti cameriere 
con Maria Chìaruttlnì;;. sarta - ^ Valèn.; 
tiiip Ciani facchìpo con/Maria Serafino 
attendente;aila; c a s a . { , ;; {! 

: i ' !WBROAl{» ' ! '»El ,LA.SE' rA.{ ; . 
/ { ; , ^ : . Milam,:^6 maggio, 

La settimana, che òggi si; chiùde, 
;Ppn; ha{;fa;|tP: chp; confermare la maii-
'Canzà, àsaóiutStjidì! PgnJ^|ìnten?ipné ad 
operare negli affari s'n.!;plù larga;scala;a 
per qualche: vista preventiva, :; 

Infatti la traiisazioni /giornaliera e si 
tengono sempre per uni piccola ^spret-
tezza In tutti gli articoli, e sui 'prezzi 

;si{le8lna fino alla più piccola frazione. 
Furono aiioòra coMpoaté greggiaiolas-

'8Ìohò:12il4 capi annodati a L. ,54;'Or-
.gaiizini Sublimi;i8(22!'|itprno..all8 lire 
{.6Pj/è!:'bélli parl;tltòjò, a L. 691 il ri-
/manéiite in ppcporzlòue, .'*: : 

'PISPi»LCS3I.:{E|J . .^ORSA 
f;-;. •:;;.>.;:.raNEZIA;;:26..miiggiij,.;{:;..; ; ' 
/./.'BoBcBta/goa, I/gennàio93.85 a4 63i8o.M.goài: 
l/;lngHò;90.18. a;9Ò.fi8. Londt»/)) :BHKIÌ'24.94. 
à 28.—'FnuKMsaa.Yisia 99.60:à: 99.80.. 

• . ':; Valtite. 
] Eezzi/d». 2Ò ftanòlM a» 20.—!»'' -r-,--i Ban-
donoto «ttttlMlio aa 810 a 210.60 j Fiorini 
;aastriaolil;il'w((onti) da,—.— »:*—!•!-* 
Banca Vonelà li : geaìiaio da alò. a 213 Scoioti 
Cwtr. Yèn, X goiin, da; 878 a 376: 
" ' . { .FffiÉlSZE,;a8 maggio, ,-

Nàpoteoui: d' oro 20.~ —•( Londra 24,97 
Francéae 99,80{ Asioai XaliMdii 740j—Banca 

iraiIpBale - - i Ferro-rie MBrid,((»B.) 47l.--,a 
Banii»;^!!»!!» .~.—i Orodito/iiltaliano 'Mò:' 
•bniiiw; sii,—:{/acnaitik italiana saiSfei / ;/' 
,!!'::',:!.:,../' '• .PASl(M .̂;2fl;maggio,/. ^r-i0Ì]-k-!,. 
//U.8#lt».4:0Ìi;mSò ({.Rendita;»^ 
Smam Italiaa». 92.70:;. !F6iT0«8''liòmÌfi-:.sSS 

:PM*OW' VlltoSij'silSnrtuiétó -i^-i;i:;;Bte(»»i«. 
•:BÒ!Ìl^eKWSj-..'01*IIÌ««i)nl. : ^^iMimUm 
:26;agi?ssì Itali» Kilfl ;38gleiKi 103,-,:t!88MÌ«' 
.Tttlt4,ìiU.'re.;::::,':':.://-:/;v.;:;;-^ . . ;}:.'f:iJ''':yt: 

!!,:Ss/.;!.;;:/!éÌKLÌÉ!IO,5S{nàggloi ••:•"!.> 
.. Mobiliare/:: /630.^ :AutorWcIia S6ìM Jioni-!' 
/l)atdè;iidfc^{.'j/Ii«lIàaeB2,80' ;. 

!;/':: i!';.!!!'!'''yiBNHÌi' feiiiagglo..' !' :•": 
;;{;JÌbÌJilÌiS;8Òl—;jt6abBrd« 140.60! PtìTOJlo 
Statò' 880,60 :;B»M«;Naiilòn8lO 88S.^i T^m"-
léonr awrp .:/9.61:i|.0aniW(j Parlai47,60; Cam-
,Wtì.]joadr»tiaO,lQ;'jAù«tH«ili 79.06 ; ; ; { ; . ; ; 

.:;/;;.,Iipl?ì)BAi!.2i.'niaggio.;. 
{!ìiiglew!!lOÌÌ(i6;:jItaUmo.91^12; Stagnnolò! 
-"i-Tli/Tan»;.'-/,-.!,';..^^/;:;;• •". .••'• " :; 

^ {DBPACGE J A | à Ì ( X ) L ^ ; { 

';:;V;^yiK!OfÀ;;a8:niag^Io. ,. 
Kenaiia;/austriaca (óàî a),B8;6S[,t ia.aulr. (àrg.) 
79.10:Id,;:;aaBt, (oro): 9à.96,Londra. 120,101 
Sap.;;..9Jii{—i;-.. ;...{::'- '.;./ ' v . ' 
/{/...•:.;!/.:.;;MIi:iA:iro,:2*!maggiò ' 
.Bendila italiana :92iÌ5j stólli —.— 

Napoleoni d'oro'..,-:;—,. ..» --.—; 
'';/'!'. .'';'...;PAmoÌ,./^tf;'iiiagglo. ' , { ' ! ' • ' : / ' 

/{OhhMura dèli» i|6ì«/llèóa,{ II. 93,27. 

Proprietà della TipiigraflaM. BAEDUSOO 
PIETRO FIORI,- garénf* mponsabih. 

Estraiìonì ilo! {Regio {ietto ! 
avvenute ; i i 26; màggio ;:1883;{ 

: -:Vene2ìa' '62' .66 : /26 ''/JÒ '/'/'2'7 "• 
Bari. 66 /:r86- ;ÌB1: 27 47:!/' 

; ; Firènia; : ' 89 ' 7 7 ' 48;!. ;"4'i'4fl: /: 
/Milano: 38 ' 4 2 : : 23 .'48 88! 

. Napoli /86 48 /ST:/ 89 :a4' / 
PaltóSo' . ,87 88 :62/ 20 44 
Roma .; 61 88/ ; 88 :78: 49: 
Torino 78 ' . 81 :" 4 : :29 : 88 ; : 

iWlSOilflOlSpilAWRl! 
'! {' ''"•DELLA !•; •, ";!,",..:.;,:''/.; 

liililli 
Ci. .pregiamo portare àoonpséénza'dal 

,signori consumatóri/della'città e 
provincia ohe la;r6l!a A'o;9iia di OllH-è 
quella della Fonte Reale fKòWlgsbrung) 
tenuta.slno; due anni fa dal sig. GJ N, 
Ore led 'o rà da «Pi; la: più rtooa.d'a­
cido carboiilco ed:{aoldulo alcalino di 
soda, da non oonfondersipon àllrp foriti; 
meno pòriòsclut'e e dimolto.minor fòrza. 

Per norma ' .del;. signori consumatori 
facciamo seguire.ranalisi dell'acqua^eSe-; 
gulta dal prof. dot t .G. Gpttliab, prof, 
effettivo di Chimica all'Istituto Tecnico 
Superiore di Graz, Membro ; dall 'I. R. 
Accadamia.dlSplenza;{Cavàlìàra:d9ir0r-
dine di Frano. Gius, ecc., rionchè un 
sup giudizio sulla qualità della, stessa; 
Analisi oliiraicà del prof. B."" GottlìoB al Graa; 

Sa 10000 parli in posò. • 
Oarbonato;ai;Soda 49,4681 

id. ai Litìào 0,0607; 
:id. di Barito O,032B 
id. di Slfonaiana 0,0249 

:ia. di Oalqo.. . 8,4805 
id. di MagnoBi» / 6,8769 
id. d'Oesidalo/dìFent ;'; 0,0160 

Cloruro di Sòdio ', 2,6600 
Jodirò di Sodio ,0,0287/ 
;SolfatD:ai Potaasà ' ' ; ' 0,4408 

id. di Sòda .: ;:'/,0,4370 
Nitrato di Sodai/ ; 0,1622 
Fosfato di Calco . • : . . ,,,0,0218. 
Ai!Ìdò:silì<!ioo '• ; •: ' ..,;.'.:.;''...•... .v:'0,l688; 
Somma dei..eomponóntì fiagi 
Acido carbònico combinato 
- •:„/ , ; ,{„ ',/. Jiborò', / 
Somma aitulfe Io soatanzopòndòrabili 116,0636 
/ Inoltra traccio di'fosfato di Sodo, di carbo-
'natò di osBiduIo di;M»nganeBO"o;di'Bromo. 
, Debbo rimaroara Inflna Che l'acqua; 
Minerale Na{turalè: « EòntpUeale »" per 
rabbòndarite contenuto, di.carbonato;di 
Soda: supera nòli! spio tutte lo fónti più 
cOno!fcinte; del|a Stlria;: ma .bensì là! 
niàgglor parte delle! sorgenti di questo 
gariere, -— Ollrecolò contenendoquest^ap-
qua Sodio, come pure in gran quanUtó 
Bicarbonato di Magnesia indipendente, 
menta alla sua ricchezza In Bicarbonato 
di Soda," è da raccomandarsi: non solo 
come; bibita rinfrescante ma anche come 

!mezzp emlnpntemeute salutare. — In 
seguito a questi suoi pregi/l'acqua Mlr 
nerale della « Fonte Reale » s'acquistò 
gran rlnpmauza persino taei paesi più 
lontani, r—Dott, G. Gottlìeb. 

fratelli Dorta. 

GONMTATEKEDa WO 

:fl e col mézzo del; Solfito di calce pre-
pavazióBe speciale del pvemittto 

| | StabiUme&to;oUmioo di Carla Erba g 
^;ai{Milaao. H 
|l | ; SI vénde:pi-asso l i Ditta Boaero « 

0 Sasdrl foimaoisil dietro il Duo- fk 

^ tao Udine, 

I,;; Wiil;.! 
:|'{{{/;:J;|gl|;{fii!E.#5;:'.v 

!,ù|jlÌ!|()||WART;-/UtìlNl"' 
; {;̂ impòttb{(dW!.3ézÌ6sp!Ì?oÌTÓvi 

lilii 
;. òlle,ili/spìa.l'ofina!Wa;i^tt«;viò;;6alle;ani 
;dì Mìlftno con Uà&Wòno ;i'raiiR ;S% 
l?iefi;(i:;o;;Uno, 2', ppssi.iidfl la{fc«|oIeo 

"niMyl^liritle.rlcct'tiii ';di!llp;.v<ire/.p;ii/ 
:lptó/d6l;! pi^ofossòl'ò{.fcÌBÌéi:. i'Oii'ijit!/ 
/dòlrUiiivérsltàdìPa^itt.'le quali veidb'osi, 
;.al;pr6ZzP di l.,S.20lii:8èatoliii nonché la 
.ricètta/della ; pòiveré par:': jeqUa sodati™ 
:pÌ!r.{tógnj,Sche .oosta! 1,,: t;BO.i<al ;fliicflnei 
/ti'tàt'tP rrÀiièit/'tt il.oiinloUièi (a'mòzzo 
ipòStalft),''.:;'/:.';;./:';:,'./::':;:/.;..;;;.'.'.'! ";.;..-
; ;:QftMti dnis;: vegetiai/ppoparszìódi 
nonsolonel nòstro yl»g(fio. 1878-74 prossó 
lo' clìnichò; iiiglòs!;;o : T«;desolia obbirao a 
.coibplotarei lióa.iincóraipiin rocetito via»-: 
;gìò; di ben; 0 tnesì lièi. Sud; Aniorica vi-
:»llando; il ;Chllì, ;Parnjt;uii3'̂ :8opnbbllcn Ari 
.gentiiia;; yril̂ Uiiy W il yasloilinpcró/ijdol 
: Brasll.ó,;fbbìrao 0;pèrfe?,ioiiBi'tì Col frèqiièn-
tarò .fjnegli o-lpédali, speèìii.,(|Uel'grande! 
della; Siinln Misérlcwdioi» ;Rlò Jimelrò, 

' { Mtono ;̂;S<i!M!i)ewSfd;.1881 ; ! :;;;": 

.;0rt.si^.0lIA?iÒ6*LÌiUW,!{/!: ; ' ; ' { ! 
' .; ! '.,/ ;Marmac(sta,Mtlam.'::,''_ 

Vi compiego buona B. :#:'per altrefe: 
tante Pillole professóre 5», ;; l>»Ìl*ÀS: 

:notì che. PlQct)ns pàtvèrsper'aii^tiasiHa^ 
tim thè. dàJitnVI ami esperìéektonillii! 
mia pratico, isradioàndouè la 'Sfmiìardgìi 
si re(!«n(i.;che!cròn)'(!/tó, edin/àlònni casi/ 
cotór»* o'/î W ĵVijiffteHii; «rsff'o;^, /oppli-

.eandóue r«só'còrno da ialruzioné:bhe:tró-
vasi 'Segnati! del ' Profosspre; ti..ìsfiiBlTA 
-^ In!ntteSS dell'inviò," con considerazióne 
orodotenil,,/,:;.:'/.'!;;v-/{,/;.;..?.:../.: ••'.•'.;{ /; 
{••i'fsi'.12'Se«8mfcre;:i878.' ;• : ; ' ' ; ' : { ! 
!{':.•:'• "'{{:•'.':.....'{{Pptt:;BAZi!INl'. {'' 

Segretario alCoiig- Med^ 

Sì trovano in tulle le (tttiflolpalì far­
macie dei fllobo, 6 non aoóetiare |è 
pericolose falsitioàzioni! di questo ar-
tlcolOi" :../ ; . ' { ' " ; ; • { ;•' '':•":; 

Cora-ispondeniBa f^anofi nn-
olio .i » .llnsno. «Ii-fliilcpe, . •.;' 

'PEB:':'LM'm€fMmMr: 
'•,••';'!, É t E G À S K * ' ' ! ; : :;•.:.•.'!•': 

;fJaI nupvP! negozio: mode b,ra; 
apérlp In {.{Merpatóveppbio ,;oa'8.à! 
Oella, le signore trovòràhriò un! 

"4 ricco.; assOrtfeento:- 'dit; cappélfl ^ 
>" con io ;senza::guarniziò(ie',/--/ % 

./nastri' -^.: blonda',-èiftulléì^.T-;: 

•5 faille:--; fióri:artlflclali!—!ra8Ì; 
•le ;{'Il/{:tiittÒ;.dè(la:mMai[nà:ripvità! 

;ed .a prèzzi ;òprivenienti8simi.{i{ 
; ;!:Si liivaiio a ;si'ridiiconò oap-/ 
ipelli;;U8atS{.ì..::.;;/: ;,:/'• !•'%:,,:•••:'d'i' 

;1^,. 

*: 
;{'Il/{:tiittÒ;.dè(la:mMai[nà:ripvità! 
;ed .a prèzzi ;òprivenienti8simi.{i{ 
; ;!:Si liivaiio a ;si'ridiiconò oap-/ 
ipelli;;U8atS{.ì..::.;;/: ;,:/'• !•'%:,,:•••:'d'i' 

' :•';;;•. " ; . ììBOS ;«|)ISHfOf{;;!. V 

• ®r«i (^»/ 'af iU( i : /Éè |?rov 
/Partenze;!:,; •'. Arrivi':// 

.':D*;:imr(iE:/:.::-: 'K VENEZIA ' 
orò 1.48 aatlm,/ '•;{•• B l l S t O , oro 7.21 antlni. 
s S.IO atìfim. : omnibus „ 9.48:antlm, 
» 8.66 aatlra. : aeòelèro » 1.80 pòm. 
» 4.4B pota,/.. bmniliùa a 9,16 pom. 

, » 8,28: pota. : ; diretto „ .11.86 pom.;; 
DÀVBNBZIA. A UDINE 

ora 4.80 antiin, ditetto ora 7.87 aDtim. 
». 8.86 autlm; bmoib. „ 9.65 antin. 
„ .2,18 pòm. accòl. ,, 6.68 pom. 
1, 4,— pom, omuib. „ 8.26 pom, ' 

. » / 8.-S. pop»-/ . misto 0 ,2.81;,antim. 
;.:/;..B*:.Up.lllB,:.'... '/A roNTEBg* : 
ore. 6,---Ìat. omnìb. ore 8.66: Jbl./ 
::„.;.: 7.47; aot. dirótto -, 0.48 ani.: 
'« 10,86; aiit. omoib. :. / ' , 1.88 pom. 
„: 0.20 liom. OQUiib. ./» 9.16 pom. 
M 8.05 pom,. omnib... , 12.28 ant. 

(vedi avviso quatta pagina). 

, DAÌPPOTEBBA " ^ ' A ' U D I N B ' . . 
oro 2.80 ànt. omnlb, oro 4.68 ani. 
» ,6.28 ani. ,, omnib... „. 9.10 ant. 
.n 1.88 pom.. . omnib. „ 4.16 pom. 
„ 6.— pòm. omnib. / , 7.40 pom.' 
» 6.28 pom, diretto „ 8,18 pom. 
DA ODINE A TBIESTE 

ore 7.64 ant. omuib. oro 11.20 ant. 
„ 6.04 pora. accel. „ 9.20 pom, 
n 8,47 pòm. omnib. „ 12,66 ani. 
» 2.60 ant, ' misto , 7.88 ant 
DA TRIESTE A DDtNE 

oro 9.— pom. mlalo ora l.Uant. 
„ 0.20 ant. accel, , 9.27 ant. 
j 9.06 ani. omnib. „ 1.06 poìa. 
a 6.06 pom. ommb. g 8.08 pom. 



IL I^RIULI 
r^^:rT:-:rrìr''^n^'-'iin--rr''^^'^-^:ìr^^ 

Le ÌDserzi6ni 81 rieèYitìiió escltisitamente. aU'ufficio d'anunlnistrazìone del giornale 11 .Friuli 
'•' '''.';'•'; -] traine-i.Viar.'dellà Érefèttiira, if . '6. .\', .'/'.. ' - •"*••. .' 

mi; UHM'iD miiSAKE 

;fEEA^mL'AMIEA 
t di 0mvtó'04W,BlKI Via ìtteraVIgli, Mììaflo 

^ con'lakiitorio Chimico In Plaiia SS. PÌIJIFO e IJao, n. 2. 
'• Rivenditori l 'In Utflno, ' ifabrSs Angolo, CoiBelli'Fradcosoo, Anloaio 
Pofltotti (FilipiJBW) /wmapisH,' et « »• I K I » , Farmaoft 'C. Zanottì, Far* 
macia Pontoni,' «MCni to , Farmacia C. Zannili, 6 . Soravallo, « a r a ' , 
Fariàacia N. Androvio ; « r c i t t o , Giupponi .Carlo, FriMi '0 , , SaiUonij 
S p h l a » o , i.AIjInpyioj tirax, GrabloVitz j iPl imiicj 6 . ("rodram, Ja-
ckel 'P. i MHaiipif. Siatìilinwiiio C- Erba, via Marsala n. 8, o 'siio 
Suoonì'snla,Galloria 'Vitlorlo Emanaolo n. 72, Casa A. Manzoni'a'Com^, 
via Sala lOj n o ' i n à , Vìa Pialril, tì6, Paganini a Villani, via BoròrnSi 
n, 6, 0 in tutte la prihdpalf FJrmaoiB.del Regno. 

' lìon è alta'faoilo.ed/^gnora^ia'ortónlità popolare, né sofio' fo^mo fli'feìste'riosl'-Bppeltah'vi chi) niii presenlia'mi) (JUSÌÌO preparato' dal 
itdSo.' — 'Dopo una In'ffja sèfto.ili anni ii «omplotó suocesao^a 'dòpo d'MSaro tlcéroatti'« lodato Ovttn4tte,'questo.«èstro-rimedio 6'da sé laboratdKo. . , , 

ohii si radoomand'a'. 

nostro 
sa stesso 

Non è quindi da oonfóiiderai jffdn diverse.ilti'tapeoìàHtà farmace'uttehs inefficaci e.spfsso dannose cbo Itt'oupidiai» dì tinti cerretani jnelteincoilimeroio.' 
• CDUBB lo stijsso'.nótae l'ijndioà la nostfa [T.ELAjèun.OLEOSTBARAtO che .Contiene i prìniiipti: dàU'AltNlOA, MONTANA. Questa' pinlita è nativa 

delle Alpi i dei 'Vosgi, dai Pirenei; Oi 'essa dilfiisamente no porla Plìliioe,-fn'connsoiljta fln dallnpii l remòta ttìiticbità.'Repu(|fl49ima ctfntro te 
C 0 M M 0 ? 1 0 M I CEREBUàLI ,Brodofte' da e<tdu(e a..in cqlpf rioevuti alla " t^Jià^. -fu ohiamiita dagli antichi Pnmeèa Lapémtté.' Ltn'noff;, la classilioè frr 
I. c;.,„.....«i /i.„/„>,;/.^« .i.if.. Bi^A..:,...: a..^.M^- n:s. •I.^Ì..-Ì.:k.- ''-'-"ì'àccbrati Studi d«V chiinico Basticlt, clie polè isoKre il principio 

.oggetto di nostri studi ondo poterla presentare sotto forma di, lin 
.- . , - - - , , _ , . „ , , , , - ler'apolitlalié. Fu nostro scopo di rintracciare'"il modo per poter aver 

la nostra tela, laqualo, non .alterali,'mai attivi dovesse av^fo'ì prin8ip|Ì •'dell'Arnica.. Ed infatti-i nostri sfofki furono coronati dal pi,à splendido, 
sttocesao mediante un ^r»o«!N>t>-«ijieclnlored-nn: «ipp»«lto' 'npiiarnd» «1 nióiitr» encItiill-rH liiy^MBlDi.mc o pr*p«- lc tó . , 
. . No deriva quindi che i .signori medici ed ì co'BsttWatorì Bon trovando ugnale .alla nostra la tela' all'Ariiida _d'albi laboratori o quella falsificata 
ttedianift una goifa e perniciosa imitojiionò, la respìngiino sempre e, non aocottan? che' nnetla- direttamente acquistata,-da'noi, • o che rioonoséoùo per 
vera dalle nostre marche di'fabbrica. - , ' ' ' • . . , ' , , • . . • ' ", ' " 

Innumerevoli son? le. gterigioiii oilonute net r énnk i t t l sml , ne^iloDovI nlln'«nini»'aòi-SBle,.nelle m a l a t t i e ' d e l l o ' v e n i (coliche 
:néfril!(he), come pura Ini' I t i i tn Sé- 'cantuislttnlt fen-lte, negli I n d u r i m e n t i d e l l a p o l l e , nell'aliUntisttmciito, d r l l ' u t o r o , nella 
l e u c o e r c a , ero, E pure Indlspenunfeil t i por I t in i rc 1 du loc l t>'r^r«i>tOnti d a ««<«« o <l«iai<t a r i r l t l o l , itiiiilatlle de l 
p i ed i , cu l l i ed _bn tonte altre utili applicaaioni.ohe è superftuo nominare. *~ Da questi ^irodigiosi effetti della' nostra tela di leggieri, è facile 
cohoscore'quole sia' il moda con cui vieho geuéralino'rito decotta e suggerita dai medici e saremo ben giiisliflooii se non cesseremo mai ili r a o c o m a i n l a r e 
«I p n b i n i c » d i g u a r d a m i d a d o a o i i t m i r a ^ l ó n i opopa to d a . q n a l e l t e ittnlvag;l» « p o ' c n l a t o r c 
. '•, • Hmo: L.JO.ol metro; L. .a rotolo di nteao motroj L. * .S» rotolò di centiin. 25,; l, i.SO rotolo di oentim.. ItS e -i. ,l':rotolo di 10 
isontimetri.-r Sì'spedisce per tn t tw 11 inoi.ido a, moto postale contro rimborso'anted(ilito niiehe in francobolli, eoil'anmento,di cent, SO ogni rotolo, 

. Ntmra,'ii So dicembre 1880. — Stimàlis îciio signor Gaileani. — Letto sul giornali e sentito lodare i beneflei risultati della sua prodigiosa 
l ' e i a a l l ' A r n l e a , Volli, anch'io provarla e giudicarne delta sua ' etlìeaeia Sudi una ' lombaggine che gii da molto'.tempo, per quanto euro io abbia 
fatto, mi recava-dei disturbi non liev.t, e debbo convenire che'la sua ansidetta T e l a àli 'A.fiilon mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu l'unico 
rimedio 'il quale potè' ridonarmi- la' primiara mia salate già tanto deperita, ;~^ Suo demlissimo INNOCBNZO MBREOALÙ. 

Sta1billiia.enfe 
elìimico 

Farmacentieo 
ludusii'ialo 

• '•;. ' •''•;'« AL'CE1S(TAPR0 » 

BBÉYEtlATO D A ' S . M. ' JL HE'D'I tAl j iÀ, VITTORIO EMANUELE 

Per tutto ciò ctiò'.può'infltìire sull'organismo nmàno il cambiamento della 
sttgione, .si ò pensato, mediante semplici cure;di preparati assai noti per 
la'Toro efficailifl,' a togliol'e tuttij quelle flaoidezje,; languori di stomaco, ri-
iassamenti virili, debolezze'e, scioglimenti corporali'a .obi si va soggetti nei 
primi tepori di,•primavera. Aggiungasi a lutto ciò ohe-i me'des.imi prlopa-
rati agiscono direttamente sulla eireolaiioiio-dei sangue, depurando i si-
sfcnia. venoso dagli elementi elirogenei e ,da tutto ciò ohe non 6 consentaneo 
ad un regolare.movimento naU'.anastomosi. dei vasi aangnìgm.. Le, radici 
aperitivo più scelto,'dalla Salsapariglia alla Cina hanno questo'pr.ivilogio 
e; coir aggiunta di altri sali, a-seconda delle • cir(iosjjy,je anggeriti -dalla 
sèienza.e dall'esgerlenaa, si^ptrtieno ad ottenere q a ^ j risultati che com-, 
pletamonte rislabilis?ouo iC iSÌ'liiìeano l'organìsinb,-
. Il sistema di preparn'jione. non lascia nulla a desiderare ed il preiiao 
minimo di' tali cure,' sono nri;a bastante di fiducia onde tutti possano com­
prendere quanto .poco ci voglia per rinascere a novella vita. 

• Oltre a ciò il suddetto Stabilimento tioiio a disposinone del pubblico 
le rinomntissimo P o l v e r i p e t t o r a l i ' I>iii'|ipl, il 'iioil J'i«S « t e dei 
rimodi coritro la tosse'; lo « I c i r a p p o d i e l i | » ' a e f e r r o liinlo efflciice 
contro r lìUeroia, 1»' cloròsi, 'le debolp«za di stomaco'; lo S o l r o p p » ' d i 
l ì i r o N f o l u t t n l o d i « J a l c c e l ' o r r » , pròvvidenr.inle nello rachitidi, 
scrofole, tabe ìn'fafilile, ei)ile,ssia; lO ' -Scl ' ropp» d ' A l i d e b i a n c o , l'unico 
suggerito dalla'scienaa niedio'ii contro ' le'-raalattio di petto, bronchiti, ca-
tami pneumoniti oroii ' iolie; ' l 'Elisir « o e » nellp inappetenze, e languori 
di stomaco e 1' Ei t i f rn t to V a a n n r i n d o ÌPili 'puiiixl gradevole rinfre­
scante e blando purgativo.' . ' • '. 

Chi ha esperìinentato queste speoialilà di csoltisiva nostra preparazione 

revoli provano che In bonlit ed- integrità- dei nostri preparali sono indiscnr 
tibili e tal! da oscurare persino qualsiasi altro di indigena 0 Straniera pro­
venienza. . ' 

-Un'ultima parola pei signori .che posseggono dei vino, 
'E conosciuta-uròi e* oròt la' celebre l ' u l v ' o r o C o n s e r v a t r i c e 

R u ' t t a x z o i i l : I signori proprietari sanno che cosa'voglia dire'il|possédèro 
parecchi ettolitri del prezioso liquore e vedono con paura , avvicinarsi l 'e-
pòca dell'ebbiillizione-ò della fermentaziope, per. le-quali il vino può andar 
guasto so non si, pfendono solleciti provvedimenti l a Polvere conservatrice 
Bùtìaxsoni previene, questi pericoli, ha la virtù di conservare il vino non 
alterando i suoi componenti (aleD,ol, aeidilii, tnnleria colorante, fragranza, eoo. 
ei-si; adopera dome' prescrive l'apposilii istruzione annessa alla scatola. (ìuar-
darsi dai Solfiti di Calcio piò o mopo puri e 'dì inaasima gravita che si 
.spaóciano in' commercio. Il solfito di Calcio di por so solo non è at loa dare, 
i risultati ohe la Polvere conservatrice ha dato finora; sicché.,! signori, e-
nologi si persnadano della ifcportanza vitato di'questo prenarjito che ò co-
nosòiutn in provincia ed anche,in -varie parti d'itolia-d'ondè'ci pervengono 
numerose commissionii |. -• • 

Una scatola i: 3. Più scatole L- 2,75. 

ODINE J^MAJ.JÌBtó^DDINE 
t l p c s ' c <li p i -opi ' id cd iKio i t e : 

A. VISMARA1 llli|)rBl« S o c i a l e , un volume in 8*, prezzo L..-«.SÓ. 

PARI : ,l->rl|iolpì t c o r l e o - n p e r i r a o n t a l i d i F l t o - p a r a o s l ' 
• to logla , un volume in 8» grande di 100 pagine, illoslrato eoo 
l.'J figaro lUogrolìcbe e 4 tavole colorate — I J . » . 5 0 . / '* ' 

VITALE; l l« i '«eoI» ln4« I n t o r n » a «<|i seguito iiìU-Stòria di 
HIV' ZolfamUo, un volume di pagine 870, 1.', 8 . a » . 

' D ' A ' G O S T I N I : •(1797-1870)', I M o a r d l m i l i t a r i d e l r r l M l l , 
due volumi .in ottavo, di pagine 438-581, con 19 tavolo to-
pografiche in litografia, IL, 5 . 0 » . 

ZORUTTl ; P o e s i e e d i t o , e d I n e d i t e pubblicato sotto gli au 
'apici •dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine 
XXXV-«(8'1-6B8, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I , . O.4Ì0. 

Società Italiana 4ei Cementi ,6 delle flalei IdtauMe 
., ^l'éitìlttin, 

mm 
.iVKItTE SEM 

In gwfeamo 

con 14 ModagKo allò principali Ksposi-
• zioni Kazionali ed Estero 

cmnit soDMLe 
!.. 2,100,000 

«on h l,«»,(tfc 
ai versato 

Ofttclne In Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, ^radalnnga, Comodnnoi Pa 
laasolo sull' Ogiio, Vittorio o Nanii presso lloma 

PROSPETTO 
quintali 
ia,ooo 
20,000 
7rt,000 
4tì,000 
72,009 
92,000 
76,000 

anni 
1864 
1866 
1868 
1B67' 

1869 
1870 
1871 86,000 
1872 229,000 

DEL CONSUMO 
anni quintali 
1878 
1874 
1876 
1876 
1377 
1878 
1870 
1880 
3881 
1888 

Marcit 

320,000 
46^,000 

msfloo 
666,000> 

FabbHca 

PREZZI 01 VEHOITA 
Oomontò lenta prosa h. l'. 80 al Q.' 

Staz. Bergamo 
, rapida ,, , 8.00 „ „ 

Biaz.'Bergamo • 
„ rapida „ „ ,4.00 , „ 

8taz Bergamo 
Calce idr. ili Palazzolo „ 2.60 „ „ 

Staz. Palazzolo 
Cemento Portland.. „ 5. OO „ „ 

Sfaa. Pafazaolo' 
„ ' „ ' ii.s. „ ,7.00 ,, „ 

Calco di Vittorio.;. , 1.26 Vittorio 
Cemento ' « . . . „ 8.10 • « i. 
Calco dolce di Narni „ 2.20 „ Marni 

lUbassi per grandi fornltui'o 
lii'oolgèrsi alla Direzione della Società in Bergamo od agli Incaricati locali 

' > - ove sniìo stalìilìH 

'• ÀV-VISO 1MP0 .HTA1«1 ' I3 
Alcuni fabbriijanti .di qui por accrodituro i loro prodotti li spediscono 

entro sacelli coli'iscrizione Società-flalia'iia e qualificano'anclw taluno di ossi 
sotto il nomo di Calce Idraulica di Pataasolo od tiso Palasisolo. ~ Ad e-
liminare il pericolo che tonto le' Direzioni dei Livori, quanto- lo lmpre.se, 
od in genere i consumatori di" l.iiar,iali idraulici, abbiano a rimanere in­
cannati da tali indicazioni questa Società si fa dov.M-e di ricordare elio i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in snoctii aventi al legaccio 
un timbro in p'ombo, eolla niarca^ di fabbrica approvata dal Governo e de-
bitamento depositata per gli efi'etti di leggo , ovvero in barili con etichetta 
portante la'Ditta Sociale e la roari^ stessa; senza!! quali contrassegni i con­
sumatori non possono''esser garantill di acquistare nialeriali provenienti da 
Stabilimenti della Società Italiana, '-^ . ..-̂ , 

Av.verte9i inoltre ohe 1» Calce Idr&ick ' j j i Palnzzolo viene esolusl-
(•vamento prodotta da questa Società» • '̂  

jBerpoitlo, morjso 1883. LA DIREZIONE 

mwoRio 
PEK LE 

Avvisi a prezzi modicissiii 

Per doglio vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe e delle., glandolò. Per molletta, vosciOopi, cappelletti, puntine-;-
formelfe, giarde, debolezza dei reni e por lo malattio degli occhi, della gelai 
e del petto, , , • • ^ . 

La presepio spociolilil ò adottata nei Reggimenti di Cavalleria o.ArtÌT 
glieria por oi'diue del R. Ministero della p»orr.éii;con Notaio data di Koma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiojie CaVnHeriji'éeziòna 11, ed approvato nello 
R. Scuole di Veterinaria di Boliigiia, Mo'dòni; e Parma. 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore i ' i ictro Aailmontl , Chimico 
Farmacista, Milano, Via. Solforino 48 od al minuto presso la giti Farmacia 
d i s t m a n d ora C a l r o l i , Cordusio, 23. 

I-nnXJEtl i Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. o — 
» mezzana », 2 » » ».50 
> piccola > , ' 1 » » a,— 

I d e m p e l Jliovlaii > 
Con istruzione e con l'oeoot^nto por l'applicazione. • " -

. KB. La presento • apeoialitd 'è posta sotto la protezione dello leggi itaJ 
liane, poichò munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
djAgHooltiira a Commercio. ^ 

iPllìiido iVaKifiualc! yl^inionti r i c o ^ t i t i ì e t i t e 
l e foriiise i le i € t i v a l l i e l l i»vini 

p r e p a r a t o e s e l n s t r a n i c n t o n e l l , n l i a rn to r lo d i spe« 
c]nllt& T o t o r i n a r l o , d e l « h l m l e o - f a r m a f l s i a j l s l m o n t l 
l>lc t r« . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe seropt.ici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni trauinotiche in genere, debolezza 
allo reni, gonfiezza od acquo alio gambo prodotto dal troppo lavoro. 

P r e z z o d e l l a B o t t i g l i a ti. a . s o . 

Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia I tosero e è a n d r l dietro ti Duomo. 

IkiMMVAV&iU n i nC»«̂ .l!VI..! 

DI GIACOMO GOMESSATTI 
a Santa Lucia, Vìa Giuseppe Mazzini, in UtIinQ 

VENDESI UNA 

farina alimentare razionale per. i BOVINI 
Numeroso esperienze praticato , con Bovini djognl età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritènero il migliòre "e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conottét-
ti proni» e sorprendenti. Ila poi nnasp^oinle importanza per la mitri 
zinna dei vitelli. E notorio ohe Un„vitallD npU'abbnndnnareillatte 
della m.idre,deporisce non poco; coll'iiso di questa Farina jion .'olo, 
4 iinpedìto il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e Id svi~ 
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grande,ricerca cbo si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente qoelll bene 
allevati, devono determinare tutli gli allevatori ad opprofflttarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche, e la sua maggioro densità 

NB. Uocenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e por i 
giovani animali specialmente; ò una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo ò mitissimo. Agli acquironlL saranno impartito lo 
stfuzioni necessarie per l'uso. 

AIJ:.i;V;%l'4»EII » ! BOVBWI! 

SEMI DA PRATO 
E FORAGGI DIVERSI. 

lOOJIlHl l Ohllo 
180,-^ L. 1,90 

6 0 . - , » 0.70 

• - . - ' » 8 , — 

Chilo ' -' " . -
£0iVitlCOCil'IO eomnn 'o p r a t e n s e , . ... , .-. . L. 

Seme-pòro, ogenuiBO, grano b'en nutrito, garantito dal 
gronoo. ' , , -

2S TUiii'OCtliIO I n e a r n a t o . . , , > . . . . . . . . » 
,, Il p'm precoce dei Trif. Si semina anche' in Primavera. 

5 V R I f «GIL.IO l a d i n o iiianeo-Voro (.oiligiano.. 
. jaein'e,pulito) ' '.-, , ,. . ' . i. ,. ». 

, Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere nel rao-
• comandar loro la coltivazione di questo Trifoglio, elio, non 

'esito a chiamare il m i g l i o r o ed II p i ù pr'odnt> 
itl<'l» di t u t t i 1 roragif i finora conosciuti. 11 Ladino 
costituisce, uff ottimo foraggio che consutimto con «Uro. 
erbe graminaceo fornisco un latto buonissimo od un burro 

'pure buono. , , ; 
Questo Trifoglio non è difficile nolla scelta del terreno 

e riesce Leno in -tutti i suoli. 
Lo medesima qualità in bulla costa L. 100 al quintale. 

IS V l t l C O e i i l O l a d i n o b i a n c o di p r o v o n l o n -
*a t t lHudeso , : » 

Questi' ò il medesimo qui sopra descritto, ma origipario 
d'Olanda. La vegetazione ne è però molto più bassa. 

15 VniirO!lSI..1M l a d i n o n e r o o I b r i d a d 'Als l l ie » 
SO TUIFOiìlilite é l u l l o d e l l o (Sabbie,.* » 
20 BltUJi Medica o S p a g n a ( . " ( i na l i l a . . . . . » 
45'l4tJI»l«l5l,liA o s a n a ae,no, , (crooet t^) . , . », 

Seme,sgusciato; pianta per eccellenza dei suoli catóapei. 
25 SDliliiV l.'^ q u a l i t à (ociiiie sjcUHciato) . . . » 

L'unioa pianta elu9 rcnii t te a l l o piiV fo r t i s le -
eltft. — È proprio.dei pifosl caldi; e si'addioe benis­
simo a torre storili e ghiajose. . ' 

11 detto seme col guscio costa L. 70 circa al quintale.. 
60 I.Ojri!i'l"ro o i»AJCIV'iroi«S) ( l i o l l n m I t n l l -

onn ì ) : . . 1 , , , . . . . » 
Tutti conoscono la grande produttività di questo pre­

zioso foraggio; noi Milanese lo si.falcia fino ad otto volto 
all'anno. • 

^ Specialità in somenti da óèreali e da orto garantito ed 
venienti. 

Catalogo illustrato colla doscrizioiie di tutti questi 
coltura viene spedito gratis,, dietro richiesta. 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al sig, Angas t , 
P n r a « a n i a Udine, Via della Prefelliira ». 6. 

4 0 0 . - » 4.25 

4 0 0 . - » 4.25 
S80.— » 3.75 
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- . — » 6 . -
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a prezzi con 

i e modi d 

Udiae 1883 — Tip. Marco Bardusoo 
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